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JPtdoTA ali* ufflslo del 0tofd«]é . I*. fl 

Per tBtta r Italia M è o hi poiit»*^ * • « 
l^er r Eatero Ifl ape» df poita In pi*, 
I pft|;&m«aU ĵ osU^pftU iBl eouts^umo $@r tdnMtn^ 

Idi A88O02AKIQIII SI m^MT^TO-
_ ; . M O T » aU'Cfflttlo d'A«ualuUrtr»i!ÌoK« dsl«ionua«» VJ*a«l a*r?t,lÉì?i 
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SI i*tmm-iOii laTTiNJL s SERA 

ME&m̂ ro «̂ jMuratoSEin Città (Sent̂ fUmt m&n^m^ 
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, i PREZZÒ DELLE INSERZIONI 
(pagamento anticipato) ^ = 

ììm»rzìoni di &TVÌBÌ in quarta paigina cent. *& alla linea pev la prima 
pubbUcaaìone, cent* »0 per le successive. La linea sarà compo
sta da 35 lettetJ^ aleno interpunzioni, spazi in carattere di testino. 

? Artìcoli comunicati cent t® la linea. [ • 
Ko» «l tien conto degli articoli anonimî  e sì respingono lettere nou 

affrancata. ; , ? 
X sumoftwltti ftxvcha noa pibbUcatl néù lA. restituiacono. 
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Ì?èBgoìvo alterati daSrazicBe h&hta ed 
Illegale d'icdividuì, .che da quel.sc^ 

« « « « £ S 1 ^ ^ ^ ^ * .Gi*.ti«cgn» Che sì mettano ben ì« 

ft.ÌL_„ S .n./r."fl:„„l^^^^^^ ' ogJioao «sporte 11 paete arguaie ;a 
mortiflcazicni. 
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, i e Tthxìcni tfa Pcrlgi e fictTcbèrg- • poi^lbìle sperarlo, e oba Tonico i sono occupati. Tutto il loro tem-
' po fa consumato nello scaval

carci Tun l*alt:foi ectìO 11 patì-io-

EnlIe'dichìarD'iòni, elle qniìi^m Sfatto 

si iraila di parlare sulltt politica estera^, 
<)i4|,ehe,ha rispcalo il preaidonte del 
donaiglio al séDatore Mamiani è abba
stanza rassicuri'nte. p'aUrond? una cojr-
renie paolL-a prevaìa da qualcÌ!B.̂ ||lj-. 
ttmen^; in Euròp?, e per consfigWnzfl 
Il questa una del^e|]pcbevoHe, in coi 
la parola non ba aervitó a nsscondere 
rt jieDiìero. , 

Dov^ il ffiirisirò ci parve Eoyercbia-
in^nte pttìmiata fo qoandi si fcrmò ad 
t^ éiMo iretropetiivo defla poliiina 

menlé Irgaìi, che lo ittduaaerb ia ricó' 
s are là* cc'csiigtiR di qii'el ficSpìratbre. • 
, Degna dì nota è ia fraae adoperata 
dalla Citcolsre, pàrlaodo della lìuasia, 

Si è psriato nei giorni Bcorsidiunal clic viu:tì quaiifictia il gmde pdete, 
'circolare, cbe il mìniiitro degli esteri/j 'a tui oviicis^la t^ssiòsh alla Fravetà. 
j Pfiycineti a«ajpediiovalf rappr?8eij-
, la Dif̂  della Francla.ral^efltero eolio sccp',1 
di spiegare la linea di condotta del auo: 
go^^rpp iq tuiie le queBiicn|,enerflfi' 
nojca trattate. .. , , ,.,M.-.^, 

• Il Ttnies.pvbbUca la clrcolsie, della, 
quale un ^spaccio da Londra ci dà it 

;3UPto- • / .v., . 

appello immediato 
elettorali, 

Colla BperanBa'dì turlapinare 

• L̂  ..f-

tismo dlsm^ereesUo, dì cui oi 
hanno dato spettacolo. 

B sono gli stessi che osano 

k 

il paese nn 'a l t ra Toltsj tenendo j preKentarai agli elettori, e ohie-
in« mano il mestolo delle ol«-1 é&ké' nn*altra volta il Euffragio 1 
'zlofii/cÓtestà gHeidfìèl 'dì politi- La parado,a?a!e impudenza BX^-
canti non sì Tergognano di spr j jpera l'enormità della colpa. | J Ì -

'\.}n.-

ì 

Ogni. pireTJeione sullo scioglie 
iflento della orisi^ poiebò non aa-̂  

Notiamo aiizi;uUo la dicbiaraiionedi apremmo chiamarla con altro nb-
iialisna. cercaî do iji p».aemarh sotto \ fmm.0iS^.-^^r^ .'^««««WJ « I Ì ^ Ì ^ : attraversa la Camera 

S.!l^it^?I?2^.;'.!!L^^f,!^^ Ipoiitica 8L^o4e«ai>a n . n a « t r S | it«li«na, sarebbe a.^ardata. P e r 
«iSt'amente contraddicono i fatti. 8^ 

accuzioDe ̂ dfì^>atiati .a,ai?llfl soltalone ,. Biase, fra le sllra eoae che giunte. r" '"-T'"VTr ' ' ' ' ' ' ' ' r ' ' ""'''''7 '"•'"'""" 
Waai deli^ìlalia In Egitto furono tuta^ paciBca delje quaslioni vmf^^,,_^^, 
Wh Di q«ali intcrWai ba intero par-1 ^ ' " « «'"' ^'''''^> ^^^ d'^t^WiOT 
lare il .mipìstrot Maierialì, o ..nipralii 
Gli npì è" gli altri ci àemb^aijo coai 
«JtrcitVmenie coliegat», cbo nonlè, pog 
pìbìlfi farne alcuna distinzione, Patp dui); 
que che il pr*i«iÌgio_ dell'Italia non è 
u.acito, incoloffie dairandainento degì 
affari egiziani, non crediamo di eaŝ ^? 
«ens avvantaggiati neppure material
mente, if 

Al contrario il uìinialro trovò ancha 
in Senato, come l'iivca trovata nella 
Camera, la corda giusta, quando con 
cinse che la nostr» politica dev'essere 
prudente e pacìfica, my non immemoro 
del nostri doveri e (lei nostri diritti. 
.Speriemo che gli atti del govei;no 

ccrrlfpondersnno a queste ssgge di-
c biarazicnj, e che iirpedirà nello stesso 
tempo a chiurque di contraddirle colla 
privata iniziativa. 

L» giuTiaprudenza det rapporti ìriiff* 
nazionali non ès:!uie ia responsabilità 
di nn governo nUo rchà quei rapporti 

• Jg j ^ r r ì i j i i y 
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"* "*9 .̂.tlice^ grìn cesa, nsm^'ò ben 
na to le , che nessun ministro, in un 
ouo ^Vî Miatico. dirà mai di voler in
frangere H tratuitt, e dr prelerìTB la 
rsgione delle armi alla soluzione paci-
flea della differente (FR Statò e Stafe. 

D';Sideriftmo pinttotito ifapere M il 
Frtyflntt, ìi quale dice di seguire la 
politica inaugurata óà Tbiere, divìde 
«nche le: vecchie idee di tinel volpoftb 
scprffino, il quale, per ciò che riguarda 
In politica esiem, fondava in»a l'arte 
della diplomazia francese nell'impediré 
agli Stali piccoli di sviluppare Ja'loro 
naiitnàlità e di far valere i loro di
ritti. 

htk Circolare accenna piuttosto a spe
ra nza cba a fatti compiuti riguardo alla 
Grecia, al Momenegro e.alj*Kèìtt&. 

Qiianto eil'j ffare Hsrimann non pos
siamo Etscondere un eerte grado dS 
compineenza vedendo confermate, in on 
docu«!6iiio oftlciale di laoisi imporlanta* 

|ltì nostro ijrevisioui. 
" 4 ^ ^ ^ - - < 

: A ; P P E N D I C E (17) I 
del Giornale di Padova . 
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Ancora sdraiato sul divano, Oior^io 
finiva di ardere un pizzico di tabacco 
arrotolato in carta di Spagna ; perchè 
nella gran crisi il tabacco addormenta 
le angoscio del cuore. 

Al rumore che fece la pòrta apren* 
dOBi, égli ai levò e si trovò- faccia a 
£accla colla signora Valtone; H pezzo 
di sigaretta, eìie fumava ancora fra 
le sue dita, cadde sul pavimento; Bua-
Sf dio indietro dàa paaal In f*LCcia&l-
ì'apparizione inaspettata t ma trion-
fendo subito della propria sorpresa, 
gli balenò eulla fronte l'Orgoglio della 
vendetta soddisfatta o le sue labbra 
rilevate da un irflpercottibilo sorriso, 
rimandarono a ]Moemi il dardo : che 
essa aveagU scoccato quando egli si 
era allontanato da Blanfortj. ^ ., 

Quanto a Noemi, aveva la faccia 
trista e grave, teneva le braccia in-
crodatè sul petto e vi era in lei tra 
sentimento dì doloroso disprezzo cbA 
dava ai suoi lineamenti ua'espK^tsione 
di sdegnosa pietà, ,: rt;!, 

*»- Voi non mi, aspettavate,^ ftigao-
ref-gli disiie.,.. ,-;- • - ; ;.r r,;.',},!,;,:, •;•, 

—|È vero, risposo Giorgio avvicinai^ 
do una aodìa, e quuud'anclte mi russe 
stato concesso contare anll* onore dì 

TOdervi ,in questo giorno, non à-
jTTet osato lueingarmì che qaest'o-
^iiore avesse a compiacerai dì Venire 
: a cercarmi esso stesso, DuoUui assale 
signora, di non esser stato avvertito 

l del vostro arrivo; io mi sarei affret
tato a prevenirvi portando ai vestii 
piedi I miei omaggi e la mia obbe
dienza. 

! • — Signor Bussy.... disse Noemi 
senza cambiar ptisHura e con un ac
cento che fece sussultai'o Glw^to. 

Non aggitìnBé parola. GU occhi, Vac-
ceuto, il contegno avevano espresso 
energicamente il suo pousieru, e Busay 
lo aveva troppo bene compreso. Vi 
fu up istante di silenisioì durante il 
quale essa lo tenne schiacciato sotto 
il peso del suo sguardo. • 

-7 Dì grazia, signora, favorite di 
accomodarvi, disse egli analmente con 
una cortesia impacciata. ' 

La aighora Valtone prese una,seg
giola, Giorgio "fece altrettanto.' IJopo 
alcuni minuti di raccoglimento r 

<— Signore, disse Noemi con voce 
ferma, lo sono venuta per intendermi 
con voi sul male ohe vi rimane da 
fare; quanto a quello che avete fair 
to, vani sonit) 1 rimproveri. Dio ^̂ vi 
giudicheri- -....m.ì 

-T̂  Non ignoro, chM» sono din,9Jn«i 
aia un giudice che ha il dritto: d.̂ |9Sri 
«ere severo, risposa Oi^gio riCQr« 
dandosi di Blanfort; voi non avete 
^eile figliuole della t«rra altro che la 
graaia e ^ beUes^a Ì , ̂ tyaai^r» * i ^ 
nostre ^ole^sse, non sapete com;̂ ^ 
prenderle, joft n<»a,̂  appresi© voi ^ , 
pri??!» coi aiant^r fìeila ycjptra in4¥% 
genza?,;li)jlq perdonali 
no molto amato. 

districare lina Ecat^psa Siìriìle'ci 
•vuole la virtù ài un taurasxtargo, 
e dì taamatorghi non Eiapp'amo 
ì ^ e r n e da nessu&a parie nel-
f^em^iénte di MocieeitoiL'io.' 
^ t ^ ^ i n o d^i furbi; sii W t r i -
viali, ma cerohiamo inv^o i'uo-
mo politico, che sia ó a p a ^ di 
«tringére nel suo p n ^ t f ' l è ffli 
disperse) , della maggioranza» e 
di assumerne la direzione con 
probabilità di sucdèfefto. 

Per opinione dei più è una 
Vulnera ormai condannata; e 

* ^ " _ j 

Qudoano degU organi nfficipsi 
del ministero, anche fra quelli, 
chp ai mostravano pitì ieelantì 
per far votare da questa Camera, 
prima che suoni la ana uttìtaa 
ora, la riforma elettorale, ora 
vanno dicendo, che non è più 

LE j ^-v-

C T 

pel l sm a coloro, eh' essi hanno 
lusiftgato con mille promesse, 
senza mantenerne alcuna. < Non 
siamo noi, si apprest»no a d i r e , 
non siamo noi la colpa se le 
rifòbnae àmministraU-ve, se le 
riforme politiche in questi quat:* 
tro aEHììBon ftircrio adottate: 
la colpa è degli aYTers^Hi, che 
ci fcbarrarono continuamente la 
via. > 

Nnlla di più falso- Avevano 
• - - * ' 

una mHg^ìorapza strabocchevole 
nella Camera, ai sonò imposses
sati'^ d i tutti gli uffizii; di tutti 
î ^ mèzzi per attuare l e ìofo M é ^ 
nessuno aveva la forza à* impe-

j dire che lo facessero, e non 
rhanco fatto, perchè I*éaperi-
mento m corpore vili non era 
campo abuastanza vasto per tutte 
le loro ambisionii volevano es-
sere tutti ministri, tutti segre
tari generali, o, tutti ambascia
tori 0 tutti capì d*«rmaia; il 
loro divertimento éi'a la Ciaccia 

I ai ciondoli, la loro cara il pro
curare vantaggi a s^ a, ai ,lcro 
amici : ecco le riforme (U oui sì 

: > e • . . - v • " f r i f - J ^ - > • " - " ' f ^ ^ 1 X T 

lafflentEÌi-è, che si dimostra ogni ci più 
difficile pel Ministero. -
' '̂ Ŝl vuole che ilMÌDìatero siadi3cor-i-' 
de Intolrno al modo di conienersi di ! 
(rome al voto della Camera ohe i'onór.-
Bopretis ha rinvilito alla discussione 
del bilancio dell'interno. • i 
: ta cosa, se vera,non sarebbe lal» 
da miìravigliàre. 
j pSuaMaeslà la'Regina ha rlccvulo 
:ié*̂ l; dcmenica, fn uclfetj:;̂  Jn^tiooiare 
l'onor. Baratierij il quale a pome del 
missionario ììellrame ba preaèhtsto alla 
M, _S, l'opera recenttEsimamcnie' com-
jparsa : Il Senmar e lo Schiangallah. 
J fi, noto cerne l'ebete Beltrame, mera-
jbro del Còniìtato africano, sbbfa per 
molli anni sparsa la civiltà nelle re-
:^ioni del Nilo azzurro e del Nilo bìan-
00, e come ora attende aìla pubblica
zione della grammatica e del dizionario 
della tingua Denks, sotto gH auspìoìì 
delia Società geografica. {Diriito) 

^ ĵ̂ -̂ IO.,— ^. A. l. la principessa di 
I>ru5flia faceva ieri ritorno in Buma da 

fedéli alla parola data, e col 
crism^ ^delI'incapacitS, della par-
tigìaneùa èulla fronte, os^^o 
invocare un verdetto» che li lavi? 

r 

dalla macchia, cui volontaria
mente Bono andati incòritro./ . 

Se venato il giorno della prò-
V», il corpo elettorale, nella sua 
cecità, fosse per prontiazìare 
quei verdetto, noi avremo per-
dttto qualunque sperEnia-.nel-lN^poU acccmpagnata d;'!l*£nib̂ &3ciaiC'r9 
l'avvenire del nóetro paese, fatto ^^ Germania bar. von Keudell. dal ss-̂  

zimbello,degl'idoli di carta p^B^a.' 
^pi. arriveremo alla conclusione, 
ohe, neirambìente politico ita^ 

grmarlo d'&mWsciatd conte Oppen, a 
daiì'&ddétto militare ms|gÌo% Villiam-

NAPOLI, 19. — La.CQmmisaione n*3-
j Dfrinata dal Consiglio provinciale, hs. 

liano, aóesuno è all'altezza della | deciso,di accattare l'eaercizio deUrams 

sua posizione, o ehi moralmenlè 
vi fosse non ha più la forza di 
dsrè ài pubblici affari un indi
rizzo diverso da quello, che sta 
conducendo il paese ad una ine-: 
vitabilo perdizione. 

" * ! • "i^ -

aTor lifiolto nmato, disse Noemi e fal
lando la't^attt, fii pressnt&iranno alla 
grazia e v f̂temiosì esclusi compreu-
cteranno che si eraao ìngaaaatì o cho 
ramare è cosa rara e difficile t Ma 
forse sareljlje oppot̂ tuno, signora, di
menticare i sentimeiìti dì repulsìono 
clie abbianao potuto ispirarci finora a 
-vicenda. Troppo gran tìolorl gridano 
iutorflo a voi, tjM)ppo gran ferite clob» 
bianio rimavgiflare ; non flobbìamo 
dunque, occuparci delle punture del 
uoEttro amor pi;oprio. l a questa tregua 
che vi propongo nou erodo cìie la 
parte dei vostri sagrifi^i debba vìpi-
core la mia. Se giudicato altrimenti, 
la vostra generosità, non ne dubito; 
supplirà alla gìnatirìa. 

Giorgio^ U quale non corapréndeva 
b^qe a cbe ̂ pem! mirasse, rispose 
aoio con un rispettoso inchino del 
capo-

— Voi siete giovane, prosegui la 
signora Valtone, nobili còrde vibrano 
ancora nel vostro petto ; non è sola
mente i'ozio, il capricci), la noia che 
v i hanno fetto giocare spietatamente 

TfT!^ 
Giorgio credette di gomprendere chô  

Koemì volesse aflì largii solouaemeute 
1̂  pura d'uà destino 4i ci^ era ormai 
rìspon^iibiltì, e .sebbene non fosse de
terminato a sottrarvisi apertamente, 
si. affrettò a negare i buoni istinti che 
lottavano ancora dentro di lu^ per ti' 
moro che la signora Valtone U scor
gesse e volesse ai)usarue. 

— Signora, rispose eg]i un po' a-
sciutto, mi pare che passiate troppo 
preiitu da t|uWrema severità ad una 
eccessiva ìn3u1getiza- Lasciandovi pre
sumere troppo di me medesimo, te
merei di propararvi cri^doìi disin
ganni. ^ . 
, — Voyp^ate impedirmi di credere 
al vostro onore, alla vostra probità, 
alla vostra delicatezza? domandò la 
aignora Valtone con voce ferina. 

— Ne avete dubitato un poxzo, pi
gnora, e mi. è lecito stupirmi che ve
niate ad iuvocarli oggi, rìspqa^ Bussy 
che stava sull'avvisato. 

— È perciò, signore, rispose !6Joemi 
irritata da quelle parole amare, eh* io 

- - - - ^ ' •" . -
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JilOTIZiE ITALUÌSE 

ROMA, io. — Leggiamo nella ,iìi-
foma;.' , . '. , '• ' 

Il Re si è irattcnuto ieri a lungo col 
Gabinetto, intorno alla-situazione par-

^ • ^ c " 

colla pace ÌHriiadÌ8gr^iata""so^ j tonieroj di faro un vano appello a tn}ti 
rella; non è freadamente che avete P^^^^ aentvmeuti, se non dovessi rl-

Tolgerrni in pari tempo al vostro e-
goismo, elio ai trova torse più com
promesso di quanto, immaginate. 

,̂A qu(^to punto Gìorjjìo compresa 
d'essersi ingannato'ci rea lo scopo della 
visita deJla signora Vaitene, e sicco
me sua unica inqî i&tudiuo epa dj sal
vare, in questa faccenda il proprio o-

tr&dlto la ^ueìa d'un nomo ohe chla-
aiayat^ vostro amico j porcile era vo
stro amico, signore; voi vi eravate 
H^ut» alla ,sua, .n^ei)^, .ifi^Kft^ ,̂ <*r-
mito 80tt« il suo tetto, gli avevate 
stretta la mano. Voi nulla avete pre^ 
veduto. Al par di ,M£i*'̂ J»na,; pon &-
vete ceduto cbe all'impeto delia paa-
8ìo«te»*vete soggiaciuto al; pari ̂ diiei I ?"'"^ e^ » propri inter^^^ credendo 
in un'ora di deboloxz^ e dì.obUo. Ora | cliu Noemi avtìss-e un reez^ó dì con
iatale^ ¥ft qualsiBtìl colpa .ttì trascina |'4'4iarè5 ogqi, ̂ ifus'ŝ , jprese ad ascoltare 

,^»^,d«i:doven,;^'|()erci|^jt^|^^ :•-; -, -ir; ' 
I date, le amme belTe si rialzano e ai i he vostra gloria unirvi a me per rl-̂  

l'avete stornata, adoperando, per ri
donarla ai suoi doveri, tutta l'in
fluenza che avete niessa in ope^a jiep 
staccamela, salvarla inilno dopo a-
ye|cla perduta- Ahi certo sarebbe bel
lo rialzarvi in questo mojo, Restituire 
a Marianna tutti i tesori che ìe avete 
tòlti I strapparla con un braccio co
raggioso dall' abisso ih cut l'avete 
gettata. Agindo, così, voi mi obblighe
reste a serbare un po' di stima alla 
vostra memoria, riscattereste le Vò
stro colpe, e se vero è che non siete 
punto geloso della vòstra gloria - e 
non è vero - se vero è che Tumore 
del bene non abita più in voi - e non 
è vero - ebbene signóre, risparmia
tevi il peso d' una responsabilità trop
po gravò che lion potete addossarvi 
&en/.a soccombere allafatìca-

Bufisy non avrebbe domandato di 
meglio certamente che d'interpretare 
in questa guisa le esigenze della sua 
sua gloria, e solo la vigilia ai sarebbe 
stimato felice dì potef Méttere a dì-
sposizìono dì Noemi il proprio onore 
è la' propria delicatezza; ma non 

éj*^ piiî  l-fimpo, od almeno così cre
deva, immaginando, che le confessioni 
di Marianna partissero giìi verso Blàn-
fprt pòirtate dalla diligenza j e ciò chò 
ailìj vigilia avreiibe potuto pacare per 
un atto di probità e dì disinteresse, 
ormai non gliparetva ?̂ ù potersi porre 
in atto', se non con una vigliaccheria 
grossolana e con un perfido abbah-

a vjpore nelle strade provincialî  e lei 
lerrovie economkhe^neUe strade inter* 
provinciali. : ; . , 

— Stasera ai riunirà rAssociazioî Q 
per gr interessi economici. LoBgera;j&i 
il programma del nuovo giornale da 
londare 11 Conservatore. . {Opinione) 

MILANO, 20 — Lfggegi nel Pungola 
di Milano: 

Àbbidmo fra noi il generale ìngleso 
Green, il generale Hathevay, pure in* 
gliflse, ed il generale rusao Wiaaoff. 

Preiero alloggio all'albergo Manir; 
' PARMA, 19- — L'esposizione d'arto 
autica sarS tenuta aperta ancora per 
alquanti giorni, e verrà arricchita di 

J - ' - - n 
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E quanti di costoro, credendo di f ingrandiscono coudurre mia aurella nella via da cui 

- , ' • 

I 

donò. 
• .—, Siate siciira, signora, rispose egli 
con un profondo scoraggiamento cò
lalo sotto un'arida dì^perfetta iudifile-
renia/sìate sicura che se io seguissi 
la regola di condotta che m accen
nate, lo farei con un' intenzione più 

loiìevole di, quella che immnginate; 
ma non bisogna pensarci', è troppo 
tar(Jif la signora iPeluaye,si è chius^ 
per sempre le porte di Blanfort, ar 
qualu;riQU9 appello voi facciate a tuttt 
l.mlei sentimenti oiio^tì, non fav̂ bb© 
che rivoltarii. .̂  

Non vi coiufirondo, signore, disse 
la signora Valtone ih aria stupefattàfc 

— Perchè forse ignorate che do* 
mani, fra due giorni al più tardi, il 
signor Belnave, saprà ogni còsa. Nel-
r ebbrezza della sua disperazione, vo-
stra sorella gli ha scritto confessando 
tutto. Io non ci posso far nìilla; la 
diligenza vola, e Dio non mi ha datò 
le alU ' 

' Un raggio (Jl̂ póranza^ attraversò il 
cuore di Noomi. 

— E'sé-'fobse ancora temt)o, tìscla-
raò essa vivamente, se la signora Bei-
nave avesse ritardato là confessione 
elèi suo disonore, se Dio avesse per
messo eh' io giungessi in tempo per 
prevenire un così gran disastro? Se 
tutto potesse rimediartii? Se questa. 
lettera che vi sembra la sola diffi
coltà da non potersi appianare, lâ  solft 
barriera che debba trattenervi, se 
questa lettera che potrebbe essereln-
fatti un ostacolo inviupiiuile?». 

1-r.Ebbene, signora, ebbene? do
mandò Giorgio smarrito. , , 

-^ Se (juesta lettera non fosso par* 
tita, disse Noeini portando le dita alla; 
cintola, che fareste voi allora? 

,— oh.! allora, signora!,,, esclamò 
Giorgio levandosi in ' piedi con tra
sporto., . , ., ,.„, ., "•'-• • ,' 
• S'interruppe Taruscamente, nia 11 
lampo, di glòlèr clic avevagli solcato 
il folto avevSTtóHS;ielÌo Spirito SI 
Nòèiiii un'improvvisa lucè.'"' '••••' ' 
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rari altVi'o^gftUi 8è«WngéndoBl anetìa 
rn riparto poi piwi aniìchi. . -

(Oassetla H Parma) 
CKtkmK, 17. — É puotnparsria fi-

loM«r» nel lorritorio ^i RJeai, é^Juora 
nora il miaistaro non ha tt^or pelato 
a rasDdar sul luogo Jl foUi|o dl'éar 
bonio per oombaUerla^^ ^ 

j P T • —̂ I vr » —»L i - j B H b ^ _ L a . n + ^ _ , h - * - ^ - ! » - ^ ^ ^ 
fi ' 

è di aderire ai manifesto pobblICRto da 
RuìLZorrilla, riconosclulo OTonqae come 
capo del partito. 

; I L •-. / ^ f f l p 

- T : . - ' , ' , " - . - * ^ ' 

,!Ì 

2(0TIZIE 
FRANCIA, 18. — Diceai i preaidenU 

de* divorai grappi della siDì3tra parla
mentare domanfìeranno al governo di 
prendere un'altitudine energî -a contro 
le manifestazioni '̂ lerìcaU. e di non F^fflli^r-^^^ 

mediata esecuzione di opere puliblicae 

La Gitizelta tlf/ìnaìe d el fSapritó 
t ienil i J:.̂ '; ^ . / 

Rpuegge i8 oprile che aptorlHia 1 | 
con^QÌazione dell'caerctz'o diel btlanMf 
provfitório . ^ mìniaiero delia marina 
sino ali'sppfovaziono del bilàn< (̂ii defi
nitivo dì previsione pel 1880. 

H. decreto 14 marzo che h degH as
segnamenti risultanti dall'elenco unito 
ai decreto sui fondo dei duo milioni per 
.S!tt88idl ai Comuni e Consoni deficiootì 

iBverare nella condotta troppo ionga-
Kime seguita finora, la qualeèxìiiamàt?' 
debole dai .nemici della repubblica. , 

A quesOora 20 vescovi sovra 87 che 
ao conta la Francia hanno protcBlato 
coQiro il governo. 

SPAGNA, 17, — li Temps di Parigi, 
paHaido dcUa proposta conferenza ip-
4ero3rionaIe per la. soluzione delle di-
Ysrgenze col Marocco, aggiunge che a 
Madrid l'opinione ptibblioa. va.sfpipye 
|),ù accenlugndoii verao.il ijesiderio che 
a. imprenda col yì?ìnp impero »Iri.cano 
uBapoUUca, energica. , •: ^ -"'*̂ '* 

GERMANIA, 17. — B.smarlc, uscito 
più= forte di prima dalla-au^ Jolla e?! 
Banrtesrath, intenda ora a dea^eggiai^si 
issfì centro uitramoi^tano, il q^ale,con
tinua a mosiràrglisv ostile. Se gli ul- •. 
tfaroonlan^ non c^dopo, dice.per conto 
dìBamst.k \a, mrà^^u{sch^ Ailgemeine 
3:d(ting, se essi continuano la loro.po-
iitìca aggrea^iva,,, ccìDpfî ì̂̂ ĵ-à̂ . ii go
verno cèdere alle loro ut^nie di con
ciliacene C3l Valicano, 1,Sì,Pî ien ,̂ B\-> 
.^atk ispiri; tóli parole al suo giornale,, 
ojfljjoso per difendersi da alte impa
zienze di un accomodamento, coni la. 
Chiesa! D'alvra parte gli ullramonlani 
con hanno .fî t\cia nel governo, perchè 
•vedono ohi»mmente che occorrerebbe 
loro dì conceder mpltp e/imm^diata-
menle pfjrfir ottener più ia^ar poco 
alla Chté^. ! .' . , ' .-

— 18 — 1! principe di Bismaik disse 
ÌT presenza di un inaigqe deputato che 
egli d^aid^avR dì realizkaî e due ideali; 
introiiupre ìl^mopopolio dèi tabacco e 
stabilire rapporti Btabili ed amichévoli 
fra la Germania e la Francia. Così a1-
tìienò nn telegramma da Berlino ftl 

INÉHÌLTERHA. 17; ̂  Si parla'sem-
pre della formazione del nuovo gabi
netto liberale. Credesi che la regina, 
quantunque abbia personalraenle poca 
aimpalìa per Gladitone» dovrà piegarsi 
«vederlo entrare nel gabinetto'. Il Time* 
dice che un ministero setìM Gladstone 
con sarebbe un vero già&tn«(toj giacché 
«nerebbe il tino senso politico degli 
inglesi, per i qiiali chi governa dì latto 
dev'i^sseraresponiabilede'saoiattì. • Sa
rebbe poco pratico, copplude il Times» 
il fare un gabinetto Hinington o Gran
file sema Gladatone*, speriamo che np» 
sì teulerà di farlo. ; 

AUSRIA-UNGHERIA, 18 — La erigi 
ministeriale è allo stato acuto. TaaHe 
non è riuacito nella sua poliiica di con
ciliare le vsris esigenze delle hazioha-
iiià che compongono la monarcbia ci-
flrtiibana. - ' ' • 
'•'\ giornali iiberaii dicono che'egli 
debba dimettersi' e'ad onta delle dice-
i;ie-in cqri^rar'" .̂ f̂ .gip̂ fl̂ î ofdoiosi, I 
Qii'nisiri coospltansì' sui da , farsi, peor 
àind(? anch'essi che s]aVhiojto difflcile 
^ continuale Delia. Sìî î azioJie in cui li 
h,3 pesti ,i'aper(a's9".'ucìa (iella Cimi-r;!. 
', I giornali e i deputati czec|ij,.8ì,dìmQr 
ftr^np pieni di gioia e dj speranz^, per
chè credono aia, venuta per esii l'ora 
^i dominare, 

— Dal Tirolo meridionale giungono 
a Viepna notizie del.richiamo improv
viso di ire impiegui dell'ufdaiq póstale 
di'Aia pep aver ;(:timpatrato. troppe »im-
patiealte méne dell' « Irredenta, i, , 
,;.SPAGNA, 17. -Tf ! U - deputato demo 
cnjtlìco, sig de Carvfijil ha pronunzi.afp 
alla Camera up discorso moUo applaifl: 

L • " 1 

dito coi quale haanpunziato una inteir-
paiianza suiresercizio della prerogativa 
d'i«i(Ì«/(o, accordata ai re dalla costitu
t e ne. ' - '^•^-'v'^ •••• '- ---•''• *.̂  '••^- •> 
•̂̂  It •signor di Carvf j 1 constatando che 

io questo momento vi sono ii Spagna 
23 condahtì'BtÌ'a^mòfte,̂ ^dhé îl patibolo 
è'staio - erètto in tre ciuà nello stesso 

, giorno, eaclaniò rivolgendosi''ilmini-
aikt: « Sotto'la vostra' ammlnist̂ azifine 
if tiòstifo/paese, è, divenuto un "macellò 

d'interesse locale. 

ed 11 eoBtlgHere l'Agra » m»ggIor« 
•viluppo dell'argomaito» e di spiega
zioni soprt alosnl di riserva auile re-

, il Qon«lsl!^r« propo-
nen|ép.^ a!^|i»rò 8oddl«l|tto»!:̂  
Ooxî glio pime aito del», diUÉjfara 
siott^eapr^H» dalla D d p ^ ^ l ( ^ P r o -

' hi Preso ii^o della eomunSistoB» 
tatta in app<Mtfts relazIoi^Mftl a e p u - i i ^ l l ,a> 
tato ErJzEo droa lo stato «elf^;pra^l-If• ») *« caccia deUa lepre 'da l?«ff#t 
ehe relative illa ooncfssi^o eS « ^ N o a iatto. 4 | i | ^ ^ , l^m, r«stan(^! 

del deputato Arr goni degli Od<Ìi, opn-
fermò ie dispoBizloDi vlgAati, « quindi 
, per I* anno venatoHa 188« 81, L'H«K^ 

zio della «̂ Igipy, ie ì territoriffleUa 
rovtneia di Padova renna rwl*i<> 
)me aegne: •"' -M 

d) la oaoelfi jMd fnelle è pét^tan 
a 1 agosto ìim a tatto 10 ÉÌtrìle; 

GEOIACA OITTID 
B NOTIZIE VARIK 

PadùVa, Bì aprilo. 

1 1 

L. ib.. 
> 5.' 

Totale L. 15.— 
Somma precedente » ^ . 3 0 

oizlo di tramvyays, sulle etmde Pro 
vlnciall di Piote e OOIM^IV», «perite 
dalla Depnt8atóin>f#i t t | i|ll| .de
liberazione di massima pr^sà diti Oon-
eigllo nella, preeedeixts seduta 25 no
vembre 3879. - Da essa reltKtono si 
apprendono t motivi p^qn i i i h t^y 
stretta la Deputazione di ritardare 
ancora la prpfl»iifazione di conarete 
proposto al Consiglio, fra i quali una 
proposta, per ora di pura massima, 
presentata dalla Società Venetr di C3o-
flitrnzloni oiroa la coatrtzlone di al-
oune linee ferroviarie, ìa cui attra
zione potrebbe influire natnralmî Dt!» 
eull'sltro progetto di tramioaì/Sf — 
la iqocflsgifi di aprire tratfaiiVe eoa 
Yenipzta nella soggetta materia ooln • 
t^reesata, trattsndcsl della proseon-
zlone fino a Ohiogrgis ; — la pr,e8ea* 
ttzlone fatta ^elianto In questi nitidi 
gicrn! ̂ alla'ÌJeputazIrnV Provinciale 

proibita Mmpn dova il terroso 6 oo-
perto di novaj t /,, j 
.' -e) ]« tìseofa I ^ M 4 t a oM varll 

motil di ancuplo da l agosto a tatto 
novembre 1880. 
L 

' ^_ _ ^ I H 

13. Presa atto ìnQne senza tmerve-
zlonl, dt.̂ ^var̂ i .atti e delihor^rfonl 
prese dt,»rgehf!Ìi dalla Doputazlono 
Provinoia'.e, di cui venne data oom-
rnuuleozione dal depistato Oolettl. 

Raoeoltesi qnltit)! Il OonelgHo in «»-
dute saorota : 

1. Nominò i membri della nuova 
Óommltstone di Patronato deU'Tett-
ttttp Agrario di ^ruiegaua gìus^ l'ar-
t̂ oòlo 6 del Regoi^entò, oopiliu'man^o 
gH attuali, fliod. depntiLti óaf,̂  $eapln 
(Presidente), êpmnf. Ilo,EpiB]\lD-J.9L3atrR 
àhT, Arrlgoni degli Ò ìdj, o^v. Sètte 
Alesaandro, e Qonté À t̂̂ esandro Oit-
tadelìa. ; / , . , ' , ; / , 

% RetiplDso la domanda di ensitàìo 

u ^ ' x J ' 

ti e d^pt'***^"' 
ant«^r<Pft0^i« 
uditimi' ,«fa|ato 

^ »l tlSrlìieAilo.iKóràl^ariB' 
^J»i||«siiiu» i^taotìlo p^sa o t t ^ a ^ 

Ì M Ì S L 

Totale' L. 263.30 
- h t • ^ ^ 

di Venezia, d'aifo tclièni'a di Capito- | prodott^i^da.aioaal Implsgat^ e »laj 
lato, e 1§ proposta di.juua.oonferftn^ 

Ki., 
• Ieri Tntereasl ProTSnela 

a mezzéglòrrro ebbe làf^o la seduta 
{straordinaria del nostro O^nelgliQ^Rro-

Erano presenti 34 ConsigHeH.'" 
Assisteva quale Commissario Regio 

li Prefetìo CQmm. a. Goff irò.' 
Il Presidente oomm. A.. Dozsi gin-

«tifica l'assenza d̂ LO, inaigli eri conte 
DB L'Z'vr»^ conte Giovanni Olttadella, 

'eonte 0*«U1, e Ohlrlàglia. ^^ 
Data quin,di la parola al singoli I^o-

.I§tQ Ì̂ .secondo l'ordine dei giorno VX^' 
\ stàhiììio,' il Gonsigiib prese le «"egìienii 
deliberazionii*' ' ' * , ' ' ' ' 

*1. Dietr̂ ó motivata relazione e jìro-
posttf dell deputato Trlea,te, » «?n?a di; 
Sfiuesign? accordò al Comizio Aerario 
del èìstr^ltó I di Pàdova 'ìl ooWdòno 
dèi ano resìduo débito di X.. 949, per 
importo di to^i acquistati dalla Pro
vìncia nel 21 maggio 1874, elJUnlpàjiao 
così tale somma ai crediti del Bilan-
tìfo Provinciale. • - • ' ] ' 

•% Retatore il depnUto Arrigoni do
gli, Oddi, ejdopp.alou^ne spieg^z'oni ^ 
Lui oiTerte al consiglieri MiarieTa-
razza, approvò il proposto aumento 
déPsiissldio annuo alla Ssnola di di
segno e plastica per'gli Artigiani in 
Padova, dalle L. 1000, alle L. 1500; 
purché con le L. 500 aggiunta, si co-
BtltuisoBn<) d^e, hovRe, da conf-irlrni a 
duo gloVifhi 'appartenenti al Comuni 
esterni della provincia, trasoeUl Jfra 
quelli pT-opostì dai signori Sinfleéi p9l 
temiw Oj dietro le modalità dâ  iita-
hilirsl dalla ti•-putazlone Provinoiale 
d'aocÀrdo cól Consigliò dirigente'd'ella 
Souola stessa. 

. 3. In seguito a motivata relazione 
e proposta del dep-itato Coletti, con
cesse per ^n'Xltrq quinquennio^aita 
D-putazlone t'eneta di Storia Pàtria 
IR somma annua di L. lOOO, rstr^r-
mando cioè lo atanziaméato a^.wè 
scopo di i.jqqo nei Bilancio del 1880, 
6 oollooftuao ulterlorm'unto In. Biemn, 

. ' , ^ 1 

acmma nei Blbnol ,1881-,1882 1883-

4, Sulla proposta,fatU dal eonai-
gliele ¥*̂ ffaii nella seduta del 25 n(H 
Ttìmbre 1879, concernente la preven
tiva distribuzione ai' ÓónsigUèrì deiio 
relfiz)on1i angli oggetti di maggiore Im: 
portauzaineérittl negli ordini del gior
no per ìe sedute conaigliart, il depu^ 
iato.Goletti dichiarò ohe fa dtudl&ta 
-la proposta d^ìia Deputazione cne ne 
ioJó l'ìbteodlmpnto onde renderà vie-
intì̂ Uo mature le doUbaraz'onl del Con
siglio.' Ma In quanto al modo di darvi 
app'ioazione, dimostrò Ìa neoèsstlà di 
lanciare alia Depu^szlone atessa.liltero 
PapprezzamentQ di qnel speolali argo-
menÙ òhe per iàìciro indole e rlle-
Yjanza BJerlt&iBero un esame più â '̂  
curato, e 'disporne quindi la" stampa 
prèveniÌTa dèlie reiszoni e| diatHbn-
zipflt. ài signori Òonsiglierl, come g!à 
operò anoha in passato, -r Ohe del 
resto circa gii oggetti comun e .^i 

di p^legati per dlBcutsr^o; ĉ  la pre
sentazióne Inane hi altra domanda di 
QonieRsloue per nn ^ w t o a ^ s snilà 
strada Padova-étrà e Sfpstre, 'per' la 
quale si dovettero Intraprenderò pra-
t'obì^ èia eòi richiedente la ooncèsslo-
ri^, sìa" colle ih^ressaté'P^j'òvltìcìtf di 
Treviso e Venezia,, - ' 

6 e 7. Pietro motivate relazióni del 
deputato sWpin approvò, senza dlsetts-
clona alcune mcdiacaz^ohi aglt Ì3ta-
tuli deVConaferzlo Brenta PapeHorea 
destra, o del Consorzio delle Oarrare; 
,,f5 In seguito a relaz|icna e prpppsta 
dei dfjutato Beggiato, proposta oho 
diede Inógò a lunga discussione, alli£ 
quale presero parte 1 consiglieri Fan-
toni,vPag*n, Tolomel» j^opte CHno Oit 
tftdelia, Bred» ^^orlco e C^razzolo, M 
provò a semplice maggioranza 4tiyo« 
19 contro t5t^'^(àbtl*atS proposWlifllfe 
della Depu^zlQM oo?» oui.venlva ro-
•p^te,la domanda,d^. Cornice d̂ Ŝ̂  
Martino di Luparl, per ottenere la re* 
Bidenza d ' in notalo. 
, 9. Dietro relarion'e verbale del de
putato O l̂etU Mtprizzò U Daputazione 
ProTlnciale dj fif esaguira ,1 lavori 
di riattamento"'e'di ridnziona oócór-
rentl al .Oinnaalo Liceo Tito XATIO, 
ginata la perirla e tipo d|m9Bp|. dal; 
r Ufaoio ^ooniao^ ^^. l* importo di 
L̂  4.^00, che sairanuo stanziate nel 
bilancio 1881, rimettendo "alla D^pà-
tìzione stessa di prowedera a Eiffàtta 
<^^cozjo^o tf i l .m^ji to « nê ^ modp 
p:ù opportuno. , , , 

iói in «egnito a'^dettagliata e mò-
tiTaia relàzioi^e.tì proposta d:l depu
tata Beggiato, à̂  dòpo alunne spiega
zioni offerto dal relatore al consl-
fligiieré'P.^gan, lì quale aveva espresso 
lì'daldefio ohe la relaT'ióne fosso 
statu proventlvamante comunicata ai 
crnalglieri peî  là'oredaià 'sua impbR 
tabisV,' a^prcVò VopeìTitòdelìà fteìin-
tszlone ólroa la transazione fatta col; 
I* (ihpreM ^iOln pél sub ' cnìdlto'dl-
penden^*'dyi!RÌi^^Ìrf0raiié dei lavori 
del Palazzo Provinciale, 0 preiiisa 
mente il arguente ordina del giorno 
propostogli ; 
*̂'W Vl'ed^'trànsativamante l'quHato in 
« L: 93.ÓCÒ^ ìl òrOfìiW toie delf' im-
* presa tóln per ì lavori di cai so-
«pra, è antorlazata la D-ipntiaioaa 
« Prbvincisle a fare 11 pagamento al-
« l'impresa stessa del residuo suo cra-
« dito, b aio eon le davate càute eper 
« ìe fleaaioni, Sf q̂ Utfstrl e pignoramenti 
« nótitìiàti dai creditori^ stornando a 
< quest' uopo la, somma dai fondo di 
« rluervij ohe dóv àóssarè retnt^grftto 
< e-btlg ins^^iHlóne d! t)ari'àommV nel 
«yeciuro Bilancio 1881 ,V"" 

11. Relatore lo stesso deputato Beg
giato, e con rlfèriiiìonto alia illazione 
àólla O-mnMfwono per '̂ 11 siudil sui 
wri'ixló^ol^nianiaQl poveri, ietta nella 
seduta'25 noVenDÌbr&. i879 le di out 
cónòlusioni ia'róno accettate dal a Î a-
pm^zióne Provlnctala,, approvò il se-
.-«Anta ' ^MJIInik Aaì nimmn *' 10 d̂ Î  giorno: 

t& la mà^ima"^i facile intelligènza, ritt^nevaVttffljieiitó '^'\f È adottata ^ màssima dèJla sóju 
IIv!geute,provvediIn'ent^;di^effii'e'^ iffllotirMVelhrosl 'dagn'ift 'rriS 

aseu ; 

Vi î ^ i \i :v? ^ J - ^ r 4 . ^ 4 

'^^'^''tì'cotìfiMÓra dVOtflfó'Ia.'i-'icevlito 
r i 7 i l a l r e . ' '̂ ^ ; ' •"'"' ' '••'-•' 
r: -r^Jl parlitpjfieooraticosi orgarilpa 
Ip.mtte If Gijpitali d*liejii*QvìnQie ^.nei 
yapî uogo dì ,:drGoî dWiy-; ,̂ i ?QfW? 
molti ooioait̂ ti;: la ipró ^W^ risolutone 

gbìi' oggeiti compresi n'egìî  (lî màV(Ì& 
giorno, sarebbaro depositati nella Se-
ffreterift Provinoiale a aispoBfzTons del 

'Boob lo scàmbio di aldanc oaseh4- \ * laudo la nnova iititi]àlòi!i'e còl tìmn 
ilonl fr& li Relàtór^ 'Si Deptttazìm J k:Sì!jU'm^ffo Émà^ft^: *^ T" . 

e niàci ed è 'affidata alla Depukzlono 
« Pròtrncialé'la'ourii è Î  àùestilàiettto 
i di uiì'|wg6ttó'rótìUtó*''^ii;y kttjf-
ivàzlòne di uh Pèllàgrosartò tnter-
« provinÀiale, ovvero, quando éò non 
^ m ^ ^r'óvinoìéle sblUhto, intìtpr 

r l ^ provinciale ^ p . ^ . w ^ w . , , 
Venne quindi obmsa la S0flslon« 

atraordiuaria a levata la aeduta allo 
ore 3 pom. 

mento a porte ohlase contro Gio 
vanni Bernà^htf tx-facahino alla 
Staziona ferroviaria. Imputato di reato 
vc r̂g'gaosISBlmo sovra unii flàgazdna: 
di qjrji^,nove anni, ,; 

In aepnito ̂ al verdetto dei giurati, 
li BéVn? Aahi valine condihnatò dalli 
Ojrie a 10 uini.dt relegazione. ' ' ' 
j RapprMea^ava ,U P. U il ca,v. A. 
GalletU, sostituto Proouratora Qene-
ifàle : stava' ài banco della dlfiìsa PaV-

W- ^ y - J 

vocRti\ A'iono Vcnittrlni. -' 
r ^ 

- ^f)u«0tci. avVA :̂ alle ore oUo, nella 
Sala K>pr» la ^ai]^,Gì^gfd|*;ia Wftz» 
Cnìtó,d'Italia,; î yrà; luogo l'nltjm» 
'dì9iMiS:a & benefibEib déì Giardino 
d''lhfaii8ia7'^^-0'^-is-.5'r--y . .r 
l, Sarà data dal signor prof, Achille, 

AndrÉasL od.&vrà per argomento :.„ 
La educasiona aefla voianM , 

Questa Qantàrenza non è compresa 
nell'a&.onammfo, essendo fi aito qué
sto eolla precedeijtt^ c^c fâ  la d(^|^ 

V r e m l a i r ladsiRiriM. » Sap
piamo che domenles, S^ éorréUÌ€, 
alle oro una pomeridiana, nella Sala 
aelia pameila 41 GoMn̂ erplo» in ^m» 
Unità d'Italia, saranno distribuito le 
meduglie corferite agi* induitriali del
la nostra provincia all'Esposizióne 
Universale di Pàrfgl 1878. ' v : 

Cftvnllqt scappato . — Ieri, dopo 
pranzo, a P^rta: Codalunga; nn oa-
TaÙp preso il freno al suo cavaliere, 
oh* tira un soldato. Giunti dinanzi al-
i'-ex locale del bagni, V animalo in
domato non volle pi^ sapeiruo ^i 0I4 
iq. montava, 0, lo gettò aV^mazzpnia 
torri. .r:-^ ,;. mi- -^-i.u.r-'h 

IJeUa.oa(ìnta, il. soldatoripovtò„ìin^ 
c..nvaqion,e non t&ntô  leggiera,-EW 
cui crediamo sia stato condotto al
l'ospedale per farsi curare. ' -

Il àavalio fu fermato, poco dopo. 
T e à i a t o s«téldi'«>J -^ Questa 

mattina, teHo IhM'olo Lui0, detto 
Bettella, villico di Terranegra, volle 
sttlcidarsl con un cslpo df rasóio alla 

Trasportato allo Spedale, a meMO* 
giorno nou ora anflora morto. 

Ignoriamo le cause, chqlo ifpiiiaBro 
al brutta passo. , 

Il Babblolo è aramogUato. 

di una grassaz'one a mano animati, 
comm^a Ip ^ott^ SjwrsR ppeisq Mon-
tagnana, nel domieiUÓ di e^rto Svenato 
FrancffscO'!. ,••!,! •.[; '•'.:-:..•.• i'tu J'I'JJ.-J.-Ì 

Non abbJiiroo lyiìnyoftiî ri.., i ^ ... 
01 consta ))en«Vcl»o già vamMtr«r 

restato, nAQ^ r̂ì «ffspetti,«mtgi:!, «nbe 
«i è, dullfl tr^opio del oomplMllb. wu-ri 

al Cstrusello u Blaiatoìnay:"^ 
Stìri^ono al Corriera dtm ' ĴM% "di 
Milano.'19:^ . .f«im« ovi's 
-•'ie^i'^fe^o 'i^'i!ammr<^é'^^& 
i e ^ t » % ( ^ A l 6'Btato- completò; 
spSéb'dìdò^ i i ^ l b r ó uà'égai\mHià-
tJvà;'fltrai?K'J»iÌdériiÌ8p^tó,'-•'tós*£. 
me ^dopO-H'tìittlvb toétjoaél^ felwwal 

àSooi^i^ « ^NMitt^ia del :prÌK 
iodati milijt^l uiù(. re|i||oa tra pocm^ 
giorni ad i^terion beneficio dei po
veri, » 

I biglietti d* ingrasso (del prezzo di 
una etra) ai possono acquistare proteo 
le librerie Draghi e Di:a<jkeii:, ed anchfl;_ 
alla porta della Saia sittn^Hcata.., „; i 
^ jitìa SilsHHerls.'^^TdIegr>f!inò da 
Roma 19, ai SOlè di Milandir 
: La fiiusiera è comparsa a Lloata. 

li Governo dura grande fati» a 
provvedere 1̂  località tifatto. 

PcB^jo g«»img&». ~ T<jIegrafano da 
Ro'Tj« 19, allo stesso giornale :. 

I p isoatori nazionali di tonno, preoc-
sttpati dalie copiose pesshedltaiepe-
eeèèh'e si fanno In SpaghaedlnPor^ 
tog&llo, hanno domandato al ajvo.'uo 
UB attmento dei daàlo d'importu^loué, 
p«P tflteUre i lord Interessi 0 quelllt 
del Damanio, proprieUrìo,della tOA-
aare. * 

F«fé«saa£ioià̂ ». -—• tk Qixk%stta dì 
Salusxo rarG>nta cha da una fami
glia operaia naoqae giorni sono a Sa^ 
Iuuc4 una hamblùa monca de le duo 
braeoia. Posta a bilia gjdè' una par-
fetta'salute. " ••• . ••1-' ••• 

Et'^aaftaasinlo d t n n «orrie^ioBR-
dkinàa. —• Un dispaccio^ o l̂la SUf-^iii 
ha già dato l'annnzio deli'̂ assaèsinio 
commesso a Livorno sulla persona di 
un corr.spondenta della GaxxeUnd'rtdHH! 

Sfi^^éilo lugubre avvenimento to-̂  
gUamo dalla <2a2;refta stessa quanio' 
m & • • • , • ; •'' - •• ' 

"Isrì sera, (|[*i'°d'> g'^ anche l'ultima' 
edizione dalla OaixeUa era stata pub-
blicfltii,"'cì perveti va if'segaehto tejo-
gtaìfnffla dà tivoròo : 

« Direttor» Gazzetta d'Italia 

monta, x^ quanto mi conati, a me- > Cavour, d éMnSipfliiflet^JP^^^¥l 

I smgou esercizi 0 glùòem vennero renibna, veniva aggredito da uno soo-
9415 iHt «ĉm i W M r a y r ^ ^ t e » <5al M&ìnto, c ^ lo f il con un inngo pn-

Srl militari del l i* j H Ì i | È i ; ijjijnàìo al U i desu^ del petto, pradfc-
ìfM eÔ ^ cendogll una legoBe, ohe ì chirurghi 

r i t engo Îfr&vfl̂ ma. :;^ppena ferito 
egli wacsiietroai Buìf%rìlorè grt-
dandm'.fellàal^^llsasaìto e, traver
sata pàgdé'àlmlàte la piazza, giunse 

^ ^ § m e i $ ^ delIi\sTÌa «IcboOp dove, 
.^ìl^alo dì forze, «sdde a terra. 

ÌPoco dopo BOpragginnsero alcuni cit
tadini die, rialzatolo lo condotterò alla 
prossima farmacia GalHfio e di lì al 
Civico Ospedale. Le gnardie di pubblica 
awurem„e^^sei5ijttajjt.jjiftron,nero ^ l 
il,pugnale sull'angolo de! Poatedel Ca
sone, in direzione dJIa Via dell'Indl-
jpendenza. 

,«L8 città II è gravenièate preocca-
pata di questo triste avvenimento, a 
Je autorità locali spieganola missims 
solerzia per venire in chiaro da! fitto 
e per senoprire rautore dell'attentato. 
Al momento di mettiìre in macchina il 
giornale non conosciamo lo stato in •:.ui 
li trovi li ferito, i ' 

< p.hbiamo ricordare che il sig. Ta 
reuziins, circa un^m'î as fa, e S'Hipre 
Jda ifiano l^^óià^^a'àUtò di nuo)ro 
aggredito e ferito a bastonate Si'crade 
cb*e"qlìeéte vili persa-JUtiom bBfeiiho p ^ ' 
sola fàhfia la pubb i satione dei duf 
deui opu CJU su Giribaldi el^ stàs^Di 
irrihiirienie à! "un terib sttllo sibiSà^f-' 
g o M i ^ i i t o ' . i • • ''• ;•""•••;" '• *f>*^^'^"'* 

"Cbtì ii iP'ereasoiU riVsise Iris'li'pró-" 
BehtimenU sì rileva da na carteggiò 
del a aprile al, Corriera date 4̂ a*;cA«, 
dal"quale stralciamj ié'^egu^'uti f'j'sit' 
•"•Himet.:, eg¥e<io p^ihiiii^istàVV-
pena ^uBto in tlyorao, Cu iii^ì^Mtd' 
e cirudermehia pircjsjo da piraccai 
individui'cfee'k dicono repubbltòiriJ:' 
fi ia ragìóìnc fu qiàaii: . Per> ĥà''fo i 
« crede autore d̂ Kii opuscQit ì>a uan" 
.bàf^r./gi^volle fjr a ^ r é t t ^ è ^ 
venisse aggrvìdiiò i)er̂  099erâ bVi;iî >̂ t<» 

-i .V 
> ; • ! 

. •j^óf^wona gravemente fsrito—-
avvisate la famiglia di. sua mogliel • 

li sig. Giovanni Gino rerenzona era 
nostro corrisponderne a Livorno i da 
gpal^e tempo ed era ftato fitto, in 
pacato, par motivi che ti gìnstiiia noi; 
ha ancora messi bene in taje, s^goo 
ad inspurìe e aggressioni più, 0 me^o 
gravi. N una di esse tuttavia appariva 
WAdi grave q'wnto la presente, dalla 
qgjgile neppure potevamo, sia pire all^ 
lontana, sospettar la cagione. Impras-
i?ionfttì del fatto gìaltoamno conveniente 
$f^Ue sopra Iu)go p&rsma di nostra 
tlduQla perchè el iofjrmasae esatta
mente. Mentre oggi attenfieramo la de-
gi4«,rate notisie ci giungeva uu nuivo 
telegramma annnnzianteci una sventura 
irreparabile — eccolo: 

« DireMoro Gazzétta d'Iiaii» ' 
Firenze. ' 

«Ferenzona morto questa miltina 
per due stillettate nella schiena,», 
,^?. iflo airora in ctii ^wjsn^o noq 
q '̂;fupoà3ibUtì.aapsrjDie,d^ più, Î a r;à,.-. 

ô.no che può avere armtto la mino 
ei.vJle assaŝ î io ci è.igijo^i, .^è, ci 

à,4aift,3upp.prce s,s Bi..aj|i_vplmQ, eòi 
;^lpo ip.adiiord, attentJfe,: all'pomo od 
al pubblicista» ; , , ,.: , 1: ,- , ^ ; 

All'oscuro delle eause e delle c'.rco-
ìtanze del trista ( itw riserviamo ad 
altro giorno ogni approztansaatQi.dflf.. 
plocanilo uu a8sa*»imo, che qiaiuiiìue 
ao pop$a essere stato il pretesto, noa 
può trovare scu^a innanù ai mondo oi-
nlfl. , , . 

jSpigoiiamo dai giornali alcuno noli-
zie iìi'JOtóplele BuVHpuyo mìifilto: ' ' 
- ' U iVdzioftehr'avuto Ul Bagu^nie te-
legr^mma:^ •' '*•• • •'•,/• '• 

ì Livorno^ Ì9. oro 908 'pom; 

Stasera V o i | o l 4 ^ ^ 
renzopa. corriapop ioijffe delja, Ojwflfm 
rf'ft^^«; > ,̂ ? îo Jef^p, gf*y?i^'U|<.f|( 
pugna.ter,»-;,.iij.ĵ '> 1,-: ,i, r^.ì-.'.un ÌAK^ÌIÌ 
•-•Qwm ide»ti« 8000J lol^graiBpaldel 
Cornerà f̂ fiaK*» e della Tosctmi^nirn 
«[t*}iF*dfllia aoltaoto !è.pi»tj«ipltciift.« 
aeriv*:';r'.. f<h »i;y;jp Aoiiimiit ;Kif'i 

di UQ éirto loroceaso, ma potestà era 
una speciosi rfgrofie. „ ,, 
^ n' doii.'If. fico il'àuo teataoiftniò oV^ 
dice, ella sa gli ioJoasi^ thVrire assai-
àinato par'Casa Sivoia, racj')mjtB'l4 a 
Sua'Maestà il sui gióvin' «'A»^/4''Ì 
BUH limbi cui maegna *€tdamatala 
Paù4aediiRe,*, ' . . ,̂,̂  '̂  

Trisii parole proi'órritKcJ d! pÙ ni -
ste fatto I 

^ -̂  - -J ì -̂  J 

UFFICIO SSUA STATO CniI»E 

. V^''-' 

I - -.' 

« 

SoiietHnQ dH i4 al ̂ 6 apHìé^ 
NASCITA 

toolii N. 7. — Pdoimine N. 5-
MORTI. . _ 

meJi t, , .. 
Brbnelti ri.emi (i\ GiovannU'^n^,!*, 
Contin Cestarò Hir.a. fu Pietro d'ann| 

87 masi 8 lavand.iia coniugataci ,;,.;;', 
GaliaroasR Andrea f^^^Giuli^',,^^^ 

af{ fdlegnaiija couiugatp, , .^\ 
/̂ .Nicoari Angolo fu, Francesco a'anni 
èà'ixifsl aVr̂  ponsìonao celibe.; ... ;;., 

Miitìro GiosBppins di Smte d'anni l , 
NtcolMza Tcodolinla di Fausto d'anni 

3 mesi 7. , , 
y. Baiiardinì Ad m) fu D >menico d'snnl 
55 Bcrittore conlogrito. "- '̂ 

Cantati Marcat • T resa fu Domenico 
d'a:mì 73 mesi 8 doimsica veJova. 

Molena Rozadi Hitteod'unni 18 sarta 
n u b U e . ' " '• '̂ '-̂  ^ ''-^- •'"' -̂'"•̂  

Laudo Michele fu Nicolò u'inni'53 
tìpjgr fi> coniugato. 

Giaooa Gjmbu f̂f̂ rincesca fa 6:a-
a:ippe d'iimii 85 c'iviìe vfidova 

Paganini Giovauni'B itìsta Sì Colon b<t 
d'snoi i mesi 9. 

,g^|tpri q?;o!tn4. dì la.-iia d'.iTini,% 
gomìp\Àntonìo fu Angelo tì'aon, 8? 

industriapte yedoyo, ; . •, i.; 
,;flori«fti3P9 p.ttìft .Maria, Apg^a fu A»-
ionio d'anni B5 casaliing^ coniuga», 
, Moaì Mmt idi >Qiovatmi. di.gwrm '^' 
( H;;m8Jùk Pat̂ o B ĥighìap dUnm 4» 

K'f 
' r I V ^ > # 

iv« Do' atroce ' raisTattb è- stato com
messo a Livorno contro il sfgftdr'fl̂ ó* 
iì^^M • tìino ' 4 .̂'rénzoua' (^irispohdeats 
àtMk^'GMzma i'IiiHd, coréffljioso pU-

sRcer^oto ceiihe.7 
Angeli Luìgìa,,to..Bwt*l(|ìneo à'anoì 

40 maestra iwbiijB»!-: ttì ! ; -'••• i 
-iVtìiudo .Benedetti Maria fa Francw-io 

d'anid 83jcqoitriee vedova.: . ,, ' ^ 
,̂ >..iw.i. .. (Xmi;(ìi-Padova).'^r. >MiA 
fCastaroìilBonifac io (U Giovannim 
snnffWojwntadino coniugato di Uft-
dinara.-. oOffii:'i'>i" î .;; ' i.^mli' 

Pinton Luigi di.Gìoacchno {Panai33 
Koldalo di finteria celdaa il q«doBe«ha. 

Rosa ZaQdàgùt Aanà di dìQvafmi- «fi 
aiini 39 •Cinica ooniogata'dt Viiififftmca 

l ì . :i . ' • I- •.timi i tuo ai} air M'-"' ^ • - • > ' , . < J ! -.lil:^ :.-» 

b^min ' S cóî  SI 'àitr.buìscono^Bnabe | P*dova«a.- "i n^^- -^ ^'^^^'^^ -̂ ̂ ^»*]̂  
àii ótìuàcofi à ' i ce!ebVi(!fiflW6fltóìm'̂  . BruÉi Gaetano fu Gias^ppe d anmOT 
# « t / è G<iH6«rd^M*e''•'S<'«^ eSe dìfti I viflico eeliW 
feve'Ia ©òMifiMWo r̂rifes îfo'ehentfl Ardaiià Anteiiìp <«aiimf7tìt*oiTaest«* 
fpiluciamd meravigltaadoà Tilà^ ' 
mtòie; che eé^li'dcdiiU iléno <kiibnièî l 
éa^j^ dilM*ienVéiie!H''sliffl«fLÌVlH^òc 
- / 

m ft < 

di AlUvoie. '̂ ' - }<^v^ui-M ih 
f^m^ &e!H>ehHlodlOoiaeil tfd'aoni 

ti soldato di finltifia adbe di Afilla 

iJi.!*J \)h 

U. (ff^v.'-^ii> ,cì̂ -'.*'̂ ='̂  i^ Ì-*>Hi;̂ p •Irtr- ti. i J ^ j . llu^ ' > otrM 

i 
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M I —m^. ^ 

irtaro Antonio di t'ilgl d'anni 22 
lato di fanieria. celibe (ft^Arqaà 
Irigo} 
NDetlo Alberto d'anni Su atadeaio 
16 di Vicenta. \ ì ^ p t r i rgnrglbfno j»(ft di ^ t f s ì b e f ^ -

> * iMglre É dllcujsloal. M n M t a ' 

Sulla questione deìU fermft si Ani ConTieno che l'Italia debba dar prov;t 
«ol iMeisr tutto Indeoleo.;. i™ )̂3po W HiptAHìm dfiIirteF«B«ita e concìlialifà, 
giorni di ohìaecfaer*. ma di queste prove l'Italia ne dleìla 

Il FresMenle, OD. Goppao» amio-

i ^ i ' i W ì ; M.liH.»* TE A T R I 
notizie artistiche 
' en t ro Coneandll. — La prima 
(prflaohtaxiofte della f^uàa d^^amor-
ir, non ebb,e ieri sera il. succefiBO» 

\\ capivi chi lo spettacelo era elato 
<m m piedi a latnburo baiteote, che 

Ilo alire cose non lu^ti g!i artisti al 
jvatano al livello d^Ua parte loro 
î gQuia: qi&lcuQo ansi è molto al dls 
Ilo di quel livello. 
ii tenore S'g, Moni ebbe qualclie mo
lilo felice, ma, in complesao, ancho 
)sTte aaa non trovò l'eftivto, che pure 
[ozEl Ottenne in altri teatri. 

I,v signora Amelia Consolini muove 
irimi passi noli'arte. Tuttavia, ben-

gioyanisaias:Ria, non può eaaere 
ilcoiit-;nta dell'accogliepz,* ricevuta 
pubblico, à che d'altronde si aeppd 

[ritare. Ui bella voce, abbastanza e-
SI, e canta con baon metodo. 

pediamo cbo la Consolidi, pcrdnran-
nello studio collo il'-S3o fórvorOi con 

ji vi si è messa, ponà. lornil» d'in-
iigcnza com'è, ragglngóré una beli» 
ila. 
[;ieIo desideriamo arientemanie. . 
all'orchestra parloramo altra volta. 

• » 
lEreo iEqaaa t re C^nlllRiaake. 
Domani avrà tu)go la prima della 

imonare il oìnàpafiello a 'si Jifont 
torlo pav < ^ ti dita, m^sft dMl« ^UA ̂  
alle eeh.. 

teoitorio, «le una fnterrogitziene t'' 
rebbe statit Indlrkzttft ni mlnlst 
di^lè àaanle : «lÈ'oa all' atto viole 
del.depatatOiPjerantonl oontro II 
oavìtore del registro di Roma. Poi M 
d!8«9 che ,l*;ÌntÌ9rrogacipi|'9 "^^areble 
aiata rivolta « l i n l n l a ^ della gliisil-
zia por sapere per qaal motivo Vaà^ 
torità giudiziaria non abbia Iniziato 
procedimento, chiedendone l'autorÈE-
zazlobe aìlst Oaimera. La verttjl è cW 
lntflt'pàllarz9 non ne farono messi e 
ohe Vincia$nUt finirà i a zero, psrohò 
trattesi d'.itn deputato. Ormai è chiaro 
ohe, flotto 11 governò della etnisca, 
qualnnctue atto Illegittimo è UoìXé al 
deputati mlniaterlaìl. ^ 

Par troppo, al fa ognor plft ^ i -
dènte ohe il parlameatarismo ,ia Italia 
va degenerando In naa oUgarohU, sul 
genere di qaelle ohe hanno prodotto 
la rovina di altri Stati. ; 

La politioa, e la poUtiei della ^\t 
bratta speoli', al infiltra dappertutto 
e le ingerenze più Illegittima del Pe
patati aeonvolgono Pammlnfstrazt&ne 
e minacoiano anohe la glatt^ala. 

Sa non ai provvede a tempo e se U 
atttemà plriamentaré non "Tórba %M% 
stia purezza, al flnlrà col persaa^^e 
tatti ohe U i^egglme oo8tltuElonat| ê  
s n i tirannia eome tante sltre, {Ag-
gipre anKÌ di tante altre, peroh^là 
pirepotenaa di molti non "h mìgll(|re, 

moTte'~é"ne contlnaa a dare «doneran-
dosP ftVpe^ I •étnarè le, ^difficoltà 
ch4vpo|rebbero|!oifpèom«t|Bi^ ta^^a». 
AocWlM «Ila deflaizioue della Vertenza 
tarco-monteQegi-iaa per effetto dei buoni 
mai deli* itaUa. 
:'] iijai&isMWi citazioni fatte 4a Al
fieri delia gloriosa dinastia e deli' iliu-
i(i% diplomazia di qnel Piemonte, che 
arrischiò tutto par costituirsi baluardo 

|«deìle 8p(*awé Italiano (approvAJi0ni)-
SI, chiude la discussione .generale e 

si-'approvanpjl capitoli del b:!aR(So. 
'kaottahsfa scrutici} segreto I pro-

« M : . , • ' ^ i • •':' ^ ' ' 
i . Vendita della Minièra di ìfonte-

ponl; = 
% PartecIpkziofliB dell' ìtaila airKspo-

sìEione di Berlino; 
3rBilanclo degli esteri. 
La prossùna convocazione u r à fatta 

a domicilio. 

L'adnzlone delle tue proposte Impor 
terèbbè iioà spela dì 2"'8TMonf, m 
noi» «he potrebWsi ottenere oonteml 
poranee licente <ll 8 o 9 nomini pe 
compagnia. - ; ; ^ ^ " 

Destn concorda còf pfeopinaBti|, ma 
non pertanto | peraaaio che. UVijiostra 
esercito sarebbe in bVeviesìmo tempo 

I 
t 

ad ogni «venttìàlìtà .") 
ìlarm ore^e ,manifestar« l'impressi 

Biona ricevntaf di questa discussione m • , -» 
Bpodalmoute da, alcii^e, «r mm 'sulléj "^MìRwmà^ 2fl.| RendlU iuf?gad. <i& 
- - " - — ^ - -^-' * " • ' • ^ ' Ugl io 1880 Sitì-J 9 0 / ^ ""^ 

EERLXKO, 20, — V a p e r t a r a a l -
'Esposiziane della peaoa 4 riQSolta 

nisalmo, eoi oonoorw dalla au to i i t à 

enedltairmj è^irlraxifio luDg&mtmia ad 
ef/smlgaré l i Eiipo'iiiSi né ^1 a i r l o , ' l a ^ 
si^a dai earalU « l i s&Ii. dell^ ocl l^J . , . . 
s ibni . T u t t a la Sezione ft&liaiu ebbene 

f f r r H I ' n -̂  

i , , ,- . . . ^ .^ . . s , . ; . t ^ 

La Fondiaria 
/ : 

" ^ - ^ i J * - : ; ^ - * * 

m 
Mio S tSSO 

'f 

-̂  

i L> 

•^f_ t "-̂  - . ^^ * . - . ! ^A 'S r^S 

jBgl.bKTTiNO OOMMEEClfP 
^i^t^l' incemMOi lo scempio 4^1 fults^ù^^ 

del gaz e delie macchine a vapóre 

v^..' 

ì 
Zd. X* gemala 92 10 92 1,5 ; 

l »0^Deh i21 .dOSl .d2 . 

rlbaaso' 

GAMUiRA mi BÉPtrTATI 

- ' 1 - - ' i ; 

0 rappresentazioni annuncine dells^ ma peggiore e più noslva di q n ^ | 
laernia Equestre Emilio G'jillauroe! d*"t>h èoioì "''•'' ' • ' '~ 1 ì mpagnla KcjU' 

Si promett^O:eo^e„magìaM«-: te l r .H^ *pm>~ ****^^* l ' ì ' ^ ^ ^ r t ^ t t l ^ ! ^ ' ^ 
stero fono apprpyiiii n|aa «emme pro-

Stania Oél SO fiprité 
La Camera (Jolibora discutere nelle 

prìmt aedoU antim^clieterrà, la legge' 
pei provvedimenti contro l^fi^osaera.! 

Si approvano ì rimanenti órdini del 
giorno sul bilancio dfiUft ^gtrem pro
posti dalla comml»8Ìoaft ed accattati 
dai mlniatro. ! 
__.SulJ»culono I singoli capitoli, ed il 
primo «olle spese pel personale ,d^ 
miàieterOf che B anelli accetla'eome fa 
Indotto dalia commiasione^ tìopo oi-
a^yazi^nli di Crìspi, Sani e RlcotU, ap
provali con nn ordiae Idei giorno di 
Morana, per eu ì i a -o rne rà invita i l 
™\PÌ!l«i». R.cojQcentraw in «stMo uf̂  
0cio I dne servizi di Ragioneria del-

,1'amminìitrazlone centrale della Guerra 

«L 

CQBBIERE 
i 21 a p r i l e 

. f 
VIACjeiO DEL RE 

quali gU sem|ri ohe'te dÌ#Ìar#ziotiai 
^ 1 goV4»^ ion sfHa9><;8i&te esplieite ' 
quanto biflogéiva. 

£)«pr« f̂ rispolde a Mirtini ohe il mi
nistero esprcE^e cblaramonte i suoi sen
timenti twto'mUe convenienze di so
spendere la deliberazione sulla durala ^ ^ 
della ferma quanto riguardo all'inchi*W i Orant. l^pailWbtjRg|ia«a vivo, 
sta domandala iJa Morana BaU'amralni-f'-^OH!3, 19. sm kiStxì "m^BtJ. 
atrazione mUltawi. Risponde poi a R I - ' * . ^ « r * ' * 
«otti riconoscere tutta 1̂  A|Avità delir 
propoMe ene, ma il ministero averle; 
gii ponderate 6 avvisato alle dUpòsi-
zioni occorrenti ed assumerhs pertanto 
ogni responsabilità. *,. 

Bomlli, pure ammettendo le eonsì-
defazioni di Ricolti abbiano quiich i fon 
damento, nota che la sua opposizione' 
«piata tanto oltre corre pericolo di re
care sconforto noli'esertùto a porre il 
paese in aspetto punto vero né giusto 
presso le nutonì estere — come non 
sono conformi al vero i suoi apprezza" 
menti relativi alla fona numerica e alla 
qualità dell'^urcito.: ,? 

CrUpi^ suU'QVdinè del giorno di ctli 
trattasi, dicèche la Commissione si 
preocupò grandemente della gravità 
delift questtoDS che non à solo finan* 
mftSé maitare, ma nazionale, t: f̂  

iScétH riprende la parola, per ìnsi-
etére negli apprezzamenti tinol̂ ^ il se
guito a domatìt = ""* ? " 

{Affmxia SUfani^ 

gli stabili, i mobili, le merci, le; r ae -
/colte.; '-.r 

J^ài ^sicura ÌUDHP^, sii '>;^o|ti me-
esimi contro l' improfiufftnita tom-

.ppr^no^^ag^^ufta dall' incendio. 
^ - 0APITAt>I3«S0CIA.LK v ,. 

il2LA«o, 20 Ronditi U. 9è.l0. 9 l l 6 . . _ , ^ 
Z 30 fraoehi 21.00l 2l,9Ì. .IJ tSede SocWe, J^^mf^, Via Cavour, S 

ftatt Attiri «llfn<»'li - tATifl«n«A ni Agente generale nolla Provincia di 
s$tt. Atrxn dirne 11. tendenze ai ^j,^^^.^^^.^ M W M I A ^ R ; t^n 

i 
r ^' 

Per ^omoàUA^dì quiei signori Cìvì% ^ 
e militari èlle desiderano MS&r tìóK 4 
nUfL tièìSon*!! di Scherma, U'maft!?tria» . 
CBiSARANO metto noi yi^oStabUiriient» P 
a loro dìspomìone le or& daile 9 uat- . 
a l feapom- ; \..^hm^ 

Ai SI 
L^.ffdirjr. Ì r / / a / /« sdrtvé: ' 

' « Sabato prossimo.Sua Maestà il Re 
i&acierà la espilale per reofiji^^ T4̂ i;\{ii> 
ed inaugurare la solenne eiiposiziaaé 
artUtìc» di quella, i?itià ,>. , 

t 

. ' l i 

^- I r 

.!^---f.'Ì:i -. É A. birri. * i ' A l I 

X 

l f t i ^ 

Costa 4el Mar Eosso 

Herl ^ - _ s 

£. Lorenz® dopo la perditllH/c^^isiGÉfiil 
e ;irl''fip; decise rìtirarii d*Ì.cofflièér«ì» 
«fino da oag i . l 'ma i^^ i s?^ invita: 

i . Tutti rSaòì ofifilBtori a presentarsi,, 
pcgf'«ssere aiM~ punto ìnteraniuMatà-papf 

2. Avvila che col giorno sÈasio mt^tft 
ra t i ridoUV'.a&cheaJt 

.^ 

f- ik ^W "r-

« ; = : 

^Hompressivamonle, la CQmpig^ia pos-, 
la la belièiaa di 60 cavalli; almeno 

|sl parla il maniffgto, : ' : 
[^avalloQli, a v i n t i l j 

poste dal €h)verào,j^à •'i 
^ • - - T f^ 

m PADOVA 
SI apnif4S80 

A mezzodì vero dì Padova. 
mpomtd. ai Padova ù. 11 mMsM 
mpo medUf dunoma o, 12 tn.ls. l 
ossRftVASiom amtsK>itox,o«ioKi 

eguUi aifaUgxxa (Tf itt. ITdat suolo 
M. tQ.ldal Hvtlló mmio dti mart 

n i r I • • I I r r j ^ 

Heile sere dopa V o t a ^ f o i ^ J ^ I ^ ^ I ^ ' «^*^Pif f qaiQtó^;^tBU«maggioH 
dàtlà Oamèra, per ttdlrM-#-v«4èrii« l^'^''^-'^^'^^ 
deil« belle. Sono rHi 'q 'eei deputati 
che non ohi'jdono un eompartlmanto 
eeparato o ohe ncn prostendano di avere 
un vagone per dne soli. 

Una saraLun signore ohe aveva |)(Z-
tj'a^d il snofblglletto di prima alasse 
e vedeva o^p quelli ohe nwa pagavano 
erano trattiti la^'ganutì%t9, ttostretto 
a jt^liTe in*4n vagone nel quale o'e-

<?aV9U9tt9 sulla, raanosAxa..M..preiì-
ileote e iegratario del comitato di stato 
maggiore gencr^e,^ ehd crede, fieno 
asBolutamenie ne'cei»ari', imperocché 

DISI'ACCI DI ROMA 
L"^ H 

• _ " ; 

^ ^ V • • 

< âost& matUna si adunò la Oomn^-
alone InearJta^ta dcdl'osame del nuovi 
provvedimenti àhaniiàrl. ' * " " " 

li ' on. Bapretis Ò stato inTitato ad 
Intervenire al fine di dare alcun 

f 

ritiene che ^esercito debba essere an- ! «ohiarimantt aaUa tassa relativa al' 
porto 4' armi. ! 

Ore i Org 
9 OH*. Bpom. 

•160,3 

« ' 

U> 

lar.aQ'-tnUl. 
••(»*««. cmtfs^. 
'«Hs. citi va
pore ac9. , 
'mi&m rslat. 
'it\ del Vinta, 
'si Ghil. ara' 

[ria del tt«H&> 
'latti del cl*/o.|ser0oo 

j - j - f J y I 

^58." 6: 
tn,2 ; i2o 2 

8,7i 
60 
£K T ^ 

8,54 
48 
K 

SO 

Ora 
9|J0M. 

•760 6 
t i4 ,2 : 

9,78 
81 

NNE 
• 

.̂̂  ^ 

nuv.-I. quasi , 
nuvol . 

0.114 9 a « i . d9l 20 ali» 9 a « t . óel 21 

j , Mifwima — f. 12,4 

i> 

V. 

NOSTRA CORmSPOtmSNZA .^i 

' n, ^ , 

- ? 

Roma, 19 aprite. 
„ Dal pettegulfizzl politlol minisli^rlfli 

non vorrei pa-rlarvl che ràrlsal. 
lament»?, imjterooohà quel pettego 
§z2l sono temiUanti per tutti. Ma 

'™« .C?^r* n̂ *"»""*»' • «e d'aTtcrhou 
discorre net ,oirH'«P«rMa^nta^i k 

!̂ gi,iii«jaai (̂ he Depretia ha iadHto i 
to coHfghii* pei- fìxs^ pei* ntfas aà 

. untare la battuglis :pòlitidi"ifaì 
ilsiicio deU» intèrno. Sono, quin^ 

raiiQ otto simune, eselamò: Parquet 
minehioni èht pàffkno lion e ' è po« 
etol.... •• f̂ '' '' i' ^^ 

Del rastoii i deputati lavorano sì 
asaidnamente ohe la nazione non si 
lagnerà se godono qaalohe camodltà 
nei viaggil^i. ' ••'-" 

Stasera è convocato il Gjneigllo Oo-
munaie di Roma peir ,1* ^«ame, del ì|l-
l?,noio. Il progetto sul aoncorso gover
nativo nellé^ spes'é della' «.pitale non 
v^rrà per oj|a in dlsouesione e si parla 
dì qualche limodiflcRzlone oh,e «1 sta
rebbe concertando tra 11 Sindaco e il 
mlfaiaftrodtìi'iiiteriiiQ^gi^ì^ È̂  ^ -
; Stsasra al Politeama! vi sarà gran 

folla per ìajjrapprè^entazloho àWla Ì -
gnora Adelaide Ristori. Fin J a Ieri 
tutti i blglféttì feoiio ver-duS.^ ' f 

S a proposito di teatri, il deputato 
Cavallotti èjtorpato a Roma ed oggi 
assisteva ms. sld^ta dèlta Camera é 
iiàriliTa aiijoUeghl gli incidenti del 
sud visgglj a Trieste. L'ordiae di' 
sfratto, secèbab'1« dtohlarEztonf del' 
dlrettórtj di'polizlfl, venne da Vienna/.. 

Domani egli svorgera una iÈterro-
gezlone nIìf̂ Hl. a«ii:fllt.rr:' 

che in pŝ ce completamaàte ordiiiato | 
cbme td guerra. ! | 1 

BòmìH eh schiarìment|i promette 
provvedere q'ianto primaM segretario, 
ma dice non essere ancora'risolntt la 
questione della nomin» ddl'presidente. 

Slandli aggiunga alkfê  spiegàziooi 
sulle attribuzioQÌ ora spettlmii ai oon-
ponenti detto comitato, cbM egli opina 
gioverebbe uUlpieote mod&)are nel 
senso che aceatina. Ij ^̂  

Allo stesso capitola si riferisce Tor-
dined^jSiorao Morsna, c^e invila il 
m'inUs^o à presentare col bilancio 1881 
la legge per {>t>cUre ItcornHato di staio 
m.'gglore generale ed i comitati di 
artiglieria e genio, delle aHni di Haea, 
dei R. Carabinieri; ^d i ébmandl su
periori dei Ristretti lanuta^, ^ 

lì relatore ed il ministro^ ìiotnbattcìno 

ì 

4% sendita 
cònlefmàVaWtiiTirpubMicMS ;'!i^^o deWeW)^^::-*-tùteo^lg^soo 

«auu «...rtdard cSe il Coverai egiziano, ^^^itsiè'oté irf^^ìaiit o%toL dp .p t ì t ì 
^i»bia «solato di prend3re:po383Mu:di* psF ifòtód'e ddnaa. di seti, l i n c e o -
tutta Scosta dal Ksr aosso d ^ S i e z tdoe^ ÌÌDJ^'— a imtt i prsftt ^ f ^ e n ' v 
•al ca»» «uirdffdii'iSOìiipreaa la hai^ -dafta «ìàMfine'aUafiàt ordinarie — Itt-
d'Asasb.'"''-*""'''"'•"•'''"•"•^ •'" • ' • •"" ,tovagiiate e servici di tavoìs^&oiSft 

'di;mobÌU e carrozza;—C.3raaaggi,ca- • 
pt̂ rtfl̂  tippetti ece. eoe. eco.'; . . | 

3 OiTre .̂ nche un .^Bsc-rtimeniaarti-
eoli'di'-ra-S'ijftrie mimu!, per t'ias^^uìio 
d'un pìccolo'tìegEWio. • •"' ' ^^ 
• *: r/eviftofl Clic liCoioGpnEtnatfctsie 
godrà d:i riii;air<Ji di>viitigii, 

S Proper*6 d'jffitt5'*5 od snche veor-
fede, della scienza « delti civiltà sì dere, tutto 4t eui St<Ditfl (l^Ande oe* 
sonoavveomi-ati^^nfirAirica xtàhtralè-' goiio »caaa sìpfisUnl'i e.viqina, aa- , 

Per? , i rc£$mJspsnsabi le cbeiepc^ W^cssori relativi affssercisio. 2C ^ 
•poIazioDi indigene dille coste sappianp ">' " ^ -» , 
'Mi la bandiera italiana è là pronta %, 
prp]e|gere ga arditi viaggiatori." ' • 

Ajssb. 
Ctftnànqae aia, no* donfiliams che il 

lovei^o del Ra esp-à fi*? rispettare' i 
diritti^sac^uiKtàU- dà un éittadiboita-
?!iano.?lnoItre il Givamo, dei Re M « 
Idove^e'm^taifelàVfe^PliSiéroSìrdel t^S 
jiorosì esploratori che per U b̂ 'Ue della 

.>. I - . "i-, ^ ^ M h 
I ^ 

A mezzogiorno si è aduna ta la C>ax 
missione àia ^ lUnc to . 

(Oaiuita ^fiatifi) 
Ronuit SO 

Si aaslaura ohe il ministero abbia . 
deferito il fotto delle cambiali Pieran-^ 
toni al Prooaratore del Re. ' i 

{idem) •••' 
•Moma^ 20^ i 

0 1 dlspaooio da X t r o r n o annunzi 
ohe Farenzona^ eorrlapondente dell«b^ 
C/asseiia d'Italia, pugnalato iéraaia , 
sp i rava Btamanè. 

{Sefaniì. 

! 

t J I l .XIIMGC 

Ì L I Y I S 0 
. * jx - ^ 

-.^ 

^^\m.M>^mAf^*-^ Marte!; che dâ  

Ih'* hi V, rf 

S " » * • W ^ ' ' * • > • ! ' Ì M P^^ -^ i - l i l i .« lV,L-_^ , 

I 4 C Q 1 
V f U PilANE^A 

OlSPACCi OELimaTTE 
(Agenzia SLciaui) 
iU 

§ 

*f 

ivi 

î ai lamento Italìauo 
H I Sessione X i n legfBlatam 

[(SENATO DEL BEGNO 
4i Presidenza 

proposizioni che sovvertirebbero 
tutto rordinamento dèll^eskcito, •— e 
M ^rana rìsernia ad altro tempo dette 
sue proposte, chiedendo ĵier orarla 
s^ppressioQQ delle L 30,0(ÉI di stipen
dio %d indennitr tìlPpréiidentó del 
gomitato di stato maggiore] il cui olfir 
oiô  è. vacante. , • ; ' ' " ^ ':• ' 
' •'̂ ^4''<-''** '"^'^traddice al(ii proposta 
Morana snihe così limitata, perchè con-
trarla alle precedenti di.eujs.ont del , ^ ^^^ ,^ ^^^^^^^^ .^^^ ^̂  ^^. 

:bilaBCio.::ih, prtma, previsione, «.perchfcj^ Jri^rwmk^m'éÙi<mir-^ 
^g^^^organici stabiliu per legjfe non si * 

'tdbàlciiijL'ttft'Voto'di' fldttflia' B^-
::fl̂ îit3r'!tì'V%î i>^ ^^'^i^ 
lolita dtiUaLOamera..Quàsta'.verrebbìa 

io.5:ìz!itl^'-pér''lnìt>tìt^''b2à,'anto^ 

"Iromo. r i J r.l:f\''7^.0-r 

1 

^•Àìé:, éedtìt'i'ijdferua dèlia OàièVra, 
-^-seguendosi ,1 ti '^ìicmiom.' a'éf bt 
ncio'detìa'gBprra;'ilìmiaistro deli 

mpiere un suo (iiseorso aai' Vaji 
'̂iiV '̂d l̂' giórno. 'EffW"8f̂  laterrop, 
metà V W ^ ' : ' " M p r e t l 8 dovei 
'tUrf jù sóa v ^ . È veràitfènté d 
«rabi^ che un vaìorotì^ipib^ol-

[ato ala mimtébtìto In un ^mbfó. nei 
'"•«è eopofJ9> im%?»zsi bn^JoA 
o lo rendono quasi direi oggetto ài 

ipasiidue. - * • J =rJ 

i - J -^ 1^ J .a L 

iL%'h 
r - - f I 

0'} Jj 
tduia del SO apriU 1880. ^ 

Su|tIomanda dì Bri§sch|. Saratcco di
chiari^ <hi nella' seiifrenni pote'à. ap-
iironursi Ja relazione sul bilancio dei 
hvortj pubblici. 

Sedila la dìscuisione del blianoi'b'l 
ì!egli|JB3teri, e Alfieri crede ohe ia no
stra diplomazia proceda io modô irpgjgfo 
sìeg{|à). Questa è una ragione ddìa no
stra èinorB irlìleìj^l all'estefS. L'it 
lis provederebbd mepo?al suo Itecora 
ed allauo interesse, ^ n chiedendo per 
« ra ft ù nulla e conttUàìosi d l m g è W 
da elemento di concìliaziooe. Riepiloga 
il 8 
cfaz 

B 
ieri: 

'^11'^^'*^°'^^'!^^^ dìc^arazi 
il biUnciSfd(^Ìa ;piefraJ^ in ap ien to , | 
e i'^Dlizìons del macinato non ìmpe-
cirà'ì provvedimenti mìliiartjte 

variano che con una legga. 
J tì^tpi, a nomò della mag^oranra 

della Commissione, appoggia i' opposi-
zione di Deprotis. 

Sul capitolo pei Corpi di truppa del-
:l'e8ercito,^| degno chiama l ' |^^a«ono 
dèi ininlstro sopra aìauni bisogni del-

•I 
LONDRA, 20, ' - l i Timss pubblici^ 

la Circolare Prtydnet agli Agenti di-Ì 
plomatiel. \i 

Frey linei dica che desidera oontlr* 
jiuare la politioa insu^u|-atada Thiers. 
Sforzossi aempradt fiff;ettar8 la stretl-
ta eseott^lóne dai Trattati e la solu-; 
alone paclfitia della questioni pen^ 
denti. 

Decise riconosearo l'indipendenza 
della'Rumenia, parche av.ìva fatte 
^tatts la oauaeasioDÌ'posBlblli« 

non avendprpotato ooiìirealre per a s t ^ 
o^g^va, aiQ t̂M îza; col Mauwji'ÌQ ba.^èr 

i. .,-, _, ,. , .. „ ^ . , , terminato al stralciar** t*t%' R- * ^ ' 
Unoàriorfia di giudicire l'amb^sjatorehiypQ^to. manifatture conaSfónfe S 
'Gbnnghon'propóse che reati prigione | panni, Btoffa, tsiori-i. Sffterlo, tappeo-
fìno all'autunno, quindi sia giustiziato- serie,, ooltr|fliaggi, tiiantìberie, S^^^«, 

;i/Opiiiìoue^fe^r«IQ^*'-^óntfÌk£Ì^'a ra^5^ tU | i l^ i e^e.' . „ ; ; > ' ™ « ^ ; l * ' ' 
.iratCfitd dl^CoIdla, R.^gna'spmto' m\\\~ t^-'?^w4?.i. A .__, *•_ . ^ - i . -
jcose.'RlcÈSi^che Cti.ii';fftì6a:'sl'''*'̂ SuicT-

I , .Ì;^pSRÌiN. "iSO -— V inumila'uimìni' 
di fanteria u 700 di cavalleria venuere 

\. 

Ì8i>edUi a Kiraaaaa per rinfiriara le 
jtiTigpealh-rfìntiera-psrsiani. 

jjWASIUNGTON. 20. -^ L\^ ^^^^l^ 
app-OTÒ il (irigeiio jjer iVs.iosìzi^na 

jiltiinìZionaUì di^N Vyoi^k nei iSSs.'' 

nsolToao, l a brutte mlBtifiQazifmi i t«-
fluì rÌfEÌgg;4 ià sua lealtà, sUimSte ' ^^ ' 
olTrlrtì la 'Suddetta Bue moral sol rt-' 
bASflo » r « a ^ ' d a l 5 A1 10 p . 0{o, éx i ' 
preÉE! da qnalsUsi a l t ro pmUeftt l . 
g$u2^ tema di iserift a o n o o r r e o » , nA^ 
di UmeatUd. IG13&, 

• ^ ^ ' ^ . , - • . 

NOTIZIE DI BORSA -
i-i-A, I 

V "i -

. I ' -. ^ 

discorso con due parole: demo 
l)beW.f1'<T^4-cf f-tì'̂ '̂- t̂̂  ^-it 

xxo conferma la sua opmione di 
onviene_ assicqyar^lo frontiere. J 

ohe 

'arr^a bi cavalleria, prfnoipafi ^,piij 
Hfgoalìjiq.iesti oio]^: SQ^aniinistraro un; 
cavallb ai campo egli* ufffdali subai"' 
terni ed aCi^suerdU. numero dei ca
valli degh squailronl : * • * 

Pl^im chiedo perchè la spesa di 
primo corredo non sia stata ridotta in 
: proporzione de^a min»B chiamata sot 
le armi d̂  alouoe cla^i. .̂ ., 
„ , ' f#?^ ^isne^do <|e IjSJ^Ié''*rfet-^| d i - H | r t ( % f e «fM.^Hé qaéstl sforzi 

^ a deli*eaerciio non corrispondi al- 1 produronno un calaao apprezzimeni^ 
flfOì^ntWi.^'iìKe neMnmo tSs qiatìtà'l-aei fsitt i*a plrt-Taiua pubblica op̂ -l 

aecuzione della, proposta iugloae ri|i 
guardo alla fronllara grecx souo oa-̂  
giocati dalia necessità che ti ^gabi
netto di Londra intendasi eoa U Port^j 
riguardo Bile condizioni ed alle ope*! 
laziopl della Commissione iutaraail 
zlonale. Questi ostaooU al superarannal 
fra breve. 'i 

Ii9 modiSaasioni del Trattato rff 
J?flr«no riguardo al Mmtenegro ni 
ratificheranno presto dalle Poteuse^, 

La liqrtidaziona delle fiaanzs delP 
1' Egitto è ludisp&Dsabila prima di rlj| 
organizzarle. Parlaudo d'Hirtman^] 
dice che il governo f̂ ee tutto il pò 
aìbUe per spiegare alla Rasala, le caos 

>-alasivamente I^gf II deijnl^frazione 
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1 '{] F i r e n z e 
'Rendita italiana 
Oro 
lìpndra tre («^1 
Francia 
Pt-estito Nazionale 
Ukioai Règia Tabacchi 
^Be.nca Nazionale 
Akioni moriiiiouaU 
Opbligazioni' meridione 
Banca toscana ''•' '"^ 
Credito iiiobiliaro 

^Rnca generai©, . ._ ; 
Rendita italiana 
jj. .^- . I ? * r i g i 
Spendita fran&óse 3 Q\0 

ĵ » » 5 0(0 
:]Jr0stUo francese 5 oiO 
àendita italiana SQÌQ 
Banca di Francia ' 
U VALORI DlVIiHSI 

• liVsrrovìe Jomb.-vénete l^^ '^^lSl 
;ObbLforr.V-E.annol866 7̂8= ^'VJi -Ì̂ /̂M 
fjterrovia romane : ; ; . ; |3ii;ìt4>M3H;--

ii<»bbUgazipnì romane -— —ia35 ,— 

" É «pertn il eincorso al posto di Mion 
•H-ra deja Baiyin Tiiusi'jaìe colio stipeaiMit 
W;ooo di h. 850. i 
, Giiob'oìiglù ri ultr.̂ Qn d'i| relatiy i C^TW; 

j^ì,?aio,(AeitrQv»ai'psu'^sibilHuiiìiig r « ; 
irfaUeOT^ll tini. fillei2 aerdìina pretóe 
,'fi • #![ ravmbfi ''i.jir'-tji. n a a i j -m 
'«liacòiuW'^KiflW Cascii -n Paiòva 
V > tj Frin e*co Nani ro 3799 , J r 
'̂ li tìblièurS',) resia sp^'io a tui€& Kf 
<<imill^ twrreàto e gli aspiranti dai 
vrjM'ao correlare la loro dom;mda: 
..«i-fd/ua'tiestaio di buona : condeAtà ,*S 

fiti^^l am li :pP?fiQl».i; , £ ai^^i); • H 
i . W.:̂ '*fMi-^ '̂>:di qu.ìl(Jìie.latitato pa^ 
"Kdcrifo privato comptovàuti .̂i aafvigl 

• J i t ì 8 : ^ i i . • • • • • " • • ' •' ;-..•• - • • • i l 

119 05 118 90 i. ' l ' I^W-. ' ' - -*^ apr-t:\I880. . . .̂ ^ f{ 
£4.20, 6i_}iQìW\±.^::..r:.M P^esid$nxa^ 

- 702 
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ibbligazipni lombu|'de ^STO^f'IIIJ^O s, 
lendita Eiuslrìaòa l 60 82 '60-4 

( - t ^ H N S i h r - . *-^.. y_T. i ,^ . 
^•* - - • ^ ^ . > • ^ - • ^ , I * -

.aia intieramente, soddisfacente per cau< 
Ufi che mdtca, propone un 0 d.na jlel 
gi(j«io che ' invita il Ministero a c l ^ i f 
rriaì^ dotto le à r m i j p e r i'islruziòàls 
mUitare ia classe t8o& di prima oate-

* '^* . l?J f"^ .*^83o s l o p i f a tutta là 

. ^ r ^ _ 

laiEibib sii l-oiiilra 
(jambio sul!' I talia 
Consolidati inglesi 
fiotti;' 

obiliàre ' ^ / c ^ " 
IJerrovio aus t r iache ' 

JtnGSk Nazionale ^ 
apoleoni d ' f t ro- ..., 

larabU) iiu LoiK\3r,^,^ 
iambio su P a n n i 

PIÙ' VOUfr. f'RÉ(!UTà^ 

:.5,as2v.8. ' tìlUSEPI»E 1WRI : 
^ 8 '75 •8 -70 . I " 
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A: 1 • > • l _ T!i3T*>.. 

cl^8S»^l8Sg, «d iniziare nel ectfrMnnè 
r istruzione militare m contingenta di 
tsrsa categoria. I M I 

1 
.« miX • HÉ̂ êv m tW^l t»mt-^^i B-i%.Jl: iì,.ji 

('^^^^C^ÌJK*****® paese la cut aaila 
sia e preElosa alla Pranoi*. Rlgaar 
ttl^Deiirett delr::9 tcm^o, dlohlara e 
non lilterantf tuntb ""lo condizioni 
pro'esiono'cha godono I msssionafì 
àll 'esterd „ ^ V , '^ )f' aehdita austrj argènto 
.::N^w.yoR^,ie'ii«i»fWribiif !* "••" • 
ùraéano impei-Vérsò "nel "'Ikiaso'urj; lì 
Metà della oli t i dt Korshfiaid à dU W" 
^ ^ t t a . • -• v :?&•• 

98 81 9S'8l ''01tcb,,,a#^Ì(^pe4U^iohV aP'ingto^^^^^ 
!3,> &0 Siilo '«'«udlCtt ii'mcbe'ail R^laai^Sadicufij' 

' ^•W'''>i(f'(•'•• pelli a :̂0iUndrù di seta; di feltro b a ^ 
l28b'20 ^4 W'- B«l fhàio-dIUelit ;''aót^i d i tn t to felt# 
)2T| 50278 i Hosoì neii>'è>fthìM.;i, G'ibusper sodata^ 
Isii, 1839 —̂  cappellini per. fanciulli ; /cappelli p ^ 
ì 9 'd8 S 48 • B''>>cerdoti ; Verniciati da ^ ^ c c b i e r f t ; 

l J&.19a i f tOS B,ecrs^t^^:4Ì..^gQt^j>50.,.eQtì,,Si assp)-
47 16; 47 IS ™ono com^^lSioiil; ^^_r :C9rpi 'di i a i | | 
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lucsi'ta 72 81' 
in Pro: SO 50 
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73 35 ^^*» società gìji%sfìche, ^ c a r d i o m 
72 90 tì'*^P^i* catope^tf i è boBchiva. i l tui 

con . rflléTigMtf^ntiifto r f s j ^ ^-^' 
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(ISIMU««*&ft ( ««« i l i » ) ^+ -

Igienica, infalli
bile e preson-a-
iiva. Lascia cho 
guarisce senza 

Rgginngerci nnlìa. Si trova nelle principati Farmacie del mondo, «d a Pa
rigi pre.sso « i p l i o J T w é farmacista, i02, rue RicMelien, successore del 

signor BROtf. ; ^ 8-]i(fò 

E 1 « 

"Rim&dìo soTiano per le affezioni 
__ _ _ _Ì «li ìtetto, catarri, mal di gola, 

few»TBi*hHidp, iulvetWatui-e, rj|.lÌved*lorì e dei roamatismi, dolori lombag
gini, ec \^ 20 anni del più gran B̂ ìccesso attestano Voffif.aeî à di queste pòsr-
sente (Vrriyiat.ivo, ràfìcomamTato dai primari dottori di Parigi. — Deposito 
ift,tutte le iannacie. l^nxìgì, 31, me 4e Seine. 22-265 

y _ f 

^ • > 

nr:^m^4^^ir^t*^ ktvm 

isiologfa degli Istmt! 
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L̂  émmìom^ degli Istmi! 

isiologia dei.G 1 
-1- ift-lX - Liro 'S-& 

« à. 
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Ut 

alla Preiiì. jpogi'aflà F. Sacclietlo 
3N PADOVA 

.1? 

BIXIiàVITE prof. L. — Contintiazions delle note illnstratìve 
'- '' eci-Uitihe al Codicft Civile del Regno. Contratto di Sìatri-

moŝ o. Padova 1876, ìn-8 . . . . . . 
Tdem IRijprpdnzione delle note già litografate di Diritto Oi-

v0e. mova 1673, in-8 . . . . . • 
'IKJKNKWAL liEWlS. — Qnar è la miglior forma di Governo? 

"•rradnàonB dall' in^iw. con prsmàone del prof. comm. 
Liiiisatti. Padova 1668, iu-12 , . : . • . : 

FAVAJSO prof. A. ^ U integratore dì Duprez ed il Plani-
aietro dei movimentì di Amalor. Padova 1872, in-8 , 

Idem Lozioni di Statica Grafica. Padova 1877. in-8 
^MliMH ytot cav. A. — 12 terreno agrario. Padova 1861, 

in.*-12 . . ,. . . . • 
I4DSSANA prof. P. Fisiologia Umana applicata alla Medicina, 

pjjte I : Alimoutazione e Kgestìone. Padova 1878̂  ia-S' 
: Parte H: Sangnìficagàone. Padova I87fi, in-8 . .. 

MOKTAKAfiI proK A ^ Elementi di economia politica' -
s&tmùt> ì prosramim jiQlnisterìali. Terza edizioBe 

BOSÀNMiltl proi. 0. » Hanoale dì patologia generale. Fa» 
dova 187(ì ìn-a . ' , > . % . ^ 

SACOASDO piol P. A. — fiomm&rio di m Ctflfso di Botanica 
Seconda edizione 1874 in-8 , ; , 

SAl^tHO: tsx. prof. G. —̂  Tavole dei Logaritmi, precedute da 
m ^ t t a t o dì trigonometria piana e Sfónca. Terza edi-
rione-Padova 186ft_in-a . . . . 

SOCEPPEB prof. cav. F. — H dritto delle Obbligadoni se-
. èosdo prìncipiì del Diritto Homano. Padova 1868, in-^ 

140» X& l^ ig i i a Esondo U I ^ t t o Bomano. Padova I87&, 
POIiOMSI prot cav. S.'P. ^ IHrirto' e ^ e d n r a penale, 

èBptssfcì aoalstìeamente ai snòi seolan. Torea odisàone. Pa
dova 1874-75, ia-8. . . . . . . . 

TURASI cav. prof. D. — lattato d'Idrometria e d* idrau
lica pratica. Seconda edìfflone. Padova 1868, in-8 . 

M^SlitJElemonOi ^tic%. Parte I: Stacca dei sistemi tì|?di. 
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Intelletto, Memoria 
e Volontà 

• . im-W- t i r . * . » ® 

- :L^S •i rt ..\ov;; mtAi> dei sìstpHii rJ^di/PadoTà,',1888, jn^. 

ipM^oTi i , W9£>. Bi i««i i««««, f s a * 

i f * « i t . * ( f i ™ r t r f » 

vl«ne cioirto ^ in'e»iv> guarltta 
«ei MioT.sn ilell« v«rn nea*** 
annterfiìiR £i»r 1» boestt «le) 

SJff: doli i a ^ S j . B . dentisti 
di corto, Yiotina, Bo^e^gasso, 2. 

Nell'interesse del l'umanità a di tulli 
i aofferenli di dolore di deiili. sono oh. 
bligato oltre di WngraiiiiHu, di fare f 
«oacere ìl vero e mernviglioso meloilD 
con cui Ella mi liberò pretilo e man 
dolori dalla gonilezia àeUe gengive, chf 
non oslante gli aiuti dei, medici e cJii 
rurahi mi tormentò moUi aom; sono 
completamenle persuaso che con tali 

• vreuves à brute pour-point. che la sua co
nosciuta acqua anaterina per la becca 
tanto in Francia quanto nel mondo in
tiero deve guadagnare in pojpolarilìi. chi-
io da parie niìii non esito di_ dichiarare 
impantialwienlfl esserne meritevole-

Cradì-sca sìg. Dottore r e sp r^ ìone delH 
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